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«Amici Bolognesi. — Nella rubrica dei neerologi 
comparsa degli uomini 

x lenze e nella vita pub- 
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N Libia di volerei mandare con sollecitudine i ritratti 
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Proncema N. 1809 dell'ing. Carlo Borgatti. 
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Dirigere le domande alla Sezione Scacchi- 
stica dell'Illustrazione Italiana, in Milano. 


Enigm: 
UN TESORO, 
Sommo tesoro, pel tesoro ambito 
Della vita che palpita e gioisce, 
Essenza d'ogni plasmo inestasita, 
Il soffio sei, che il fuoco ingigantisce. 
Goccia di linfa al labro inumidito, 
Il fascino ti esalta e definisce 
L'idolatria di un senso ingentilito 
In chi il tuo miele abbevera, © patisce. 
Sei tu l'ardente farmaco del cuore, 
Sei la potenza di mai doma febre, 
La più soave sintesi d'amore. 
Sospira il vate al limpido tuo stile 
E della sete tua troppo son ebre 
Le anime nate all’ ideal gentile! 
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presa del Mergheb a Homs: gen. Reisoli, 
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li (3 dis.); La tomba de, 
ondi che si è distin 


— Scene dello scioper 
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P. Civinini, 
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In memoria di Achille Tedesch; 


A te, versato in studî più severi, 
che ben giungesti a meritata fama, 
ed a classiche forme i tuoi pensieri 
sempre elevasti con nssidua brama, 
precoci è rii son giunti i vituperi 
del tempo edace, che Destin si chiama, 
Rimpianto e lutto furono sinceri, 
6 niuno certo tua memoria infama. 
ARTAAAA N o la pareri ONCU 
che per l'angoscia tutto lo sconquasea, 
“6 nel pensier rinnova la paura /,, 
Così è la vita: or s'alza, ora s'«bbassa 
con alterna vicenda nostra cura, 
Così è la morte: con sterminio passa / 


1) Le rime obbligate sono lè medesime di quelle è 
sonetto composto da Achille Tedeschi per la strenna 
geroglifico. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


+ Il vice-ammiraglio AUGUSTO AUBRY. 


Di questo bravo soldato, anzi, di questo bravo 
uomo — nel significato generale della frase — si 
parla anche nel Corriere, Era nato a Napoli il 28 
aprile 1849 da un parrucchiere non sfornito di me 
‘on senza difficoltà (per vecchi pregiudizi) fu am. 
messo giovinetto all'Accademia Navale, dalla quale 
uscì nel 1866 in tempo per essere imbarcato sulla 
Carlo Alberto, partecipando così alla campagna 
finita a Lissa. Come sottotenente di vascello fu nel 
1872 sulla cannoniera Ardita crociera sui fiumi 
Uruguay e Paraguay; poi sulla Gariba/di, coman- 
data dal Morin, partecipò nel 1878 al giro di cir- 
cumnavigazione, to col rimorchiare nel canale 
di Suez tutta una fila di vapori d'ogni nazione pau- 
rosi che Arabì-pascià avesse minato |’ ingresso del 
‘anale. Tornato in Italia, insegnò idrografia e na- 
vigazione nell'Accademia Navale; poi navigò an- 
cora; poi nel 1903 fu sottosegretario di Stato col 
ministro Mirabello; e di nuovo per tre anni nel 906- 
909, sedendo dal 1904 nella Camera prima per Ca- 
stellammare poi per Napoli II. Nella marina tenne 
successivamente i più alti comandi, e dal 1.° feb- 
braio 1911 aveva assunto il comando della for 
‘ale del Mediterraneo, onde il 21 settembre, al- 
io dell'impresa di Tripoli, aveva ricevuto 
mando delle forze navali riunite a Taranto per Opi 
rare contro la Turchia. In questi ultimi due an 
era stato ammalato di tifo, poi di appendicite, 
ora pare gli si fosse sviluppata la nefrite. 
la moglie, e sei figli, ultimo di quali una bambin: 
natagli nello scorso dicembre. Tutti i gi li fanno 
concordemente l'elogio della sua intelligenza, della 
a grande bontà, e del suo attaccamento ai do- 
dell'alto grado. Infatti, malgrado i consigli dei 
non volle lasciare la sua nave ammiraglia, 

la Vittorio Emanuele. 


CORRIERE. 


Le potenze per la Pace, Le battaglie del Mer- 
gheb e di Derna. Gli ufficiali uccisi. La morte 
dell'ammiraglio Aubry. Il grande sciopero del 
carbone in Inghilterra. L'ammutinamento mili. 
tare în Cina. lì facile varo del Monopoli 


Non si può, ad ogni modo, parlare d'altro 
che di questa guerra, che dura da que 
mesi e più, e per la quale le potenze, della 
Triplice Enzente come quelle della Triplice 
Alleanza, cercano una via di uscita, che non 
trovano 

L'Italia — e questo è chiaro come il bel 
sole di marzo che mi batte sul foglio — non 

ò indere assolutamente dalla sua piena 
‘A sulla Libia — sovranità 
ncita da una legge dello Stato. La 
Turchia risponde che, sulla base della ri- 

zia alla sovranità turca in Libia, non può 
sentir parlare di pace. Questa della Turchia 
è evidentemente una commedia. Essa conta 
sulla longanimità e sulle paure della vecchia 
Europa; e sui riguardi a cui l’Italia è impe- 
gnata per la politica internazionale, 

Intanto Libia si combatte e si muore. I 
fatti d'armi, vere battaglie — ad Homs, per 
la presa dell’altura del Mergheb, e a Derna, 
in questi prim rni di marzo, sono stati 
dei più gloriosi di tutta la campagna. Saggia 
preparazione, buona tattica, brillante sviluppo, 
superbo coraggio — anche da parte del ne- 
mico, bisogna riconoscerlo. La nostra asso- 
luta superiorità, per numero, per armi, per 
mezzi e per scuola, dà anzi risalto all'inutile 
superbo disprezzo della morte onde codesti 
arabo-turchi si lasciano decimare dalle nostre 
artiglierie, e si lasciano infilare dalle nostre 
baionette. La politica triste della Turchia non 
merita davvero tanto sagrificio. La buona 
causa è dalla parte dell'Italia, che vuole com- 
piere in Libia una grande opera di civiltà, 
profittevole per tutto il mondo — opera di 
civiltà di cui sono martiri generosi i nostri 
ufficiali, i nostri soldati, che combattono con 
valore, muoiono con coraggio, devoti alla ban- 
diera prediletta dalla vittoria. 

Sono oramai cinquanta dali 
campagna — i nostri ‘ufficiali di terra e di 
mare caduti eroicamente. Gli ultimi otto sono 
stati uccisi nel combattimento di Derna, do- 
menica scorsa. Sono sempre in prima linea, 
in mezzo ai loro soldati, li animano, li gui | j 
dano, si scuoprono; ridono del nemico e della 
sua ostinata gragnuola di palle. In propor- 
zione dei soldati morti, che — compresi 


Questa agio “a Et erno Dimane, ai Virgilio Lia Scola. 


LE NAVI 


TURCHE AFFONDATE A BEIRUT. 


La corazzata turca Avny//ah, 


La controtorpediniera turca Angora. 


dispersi della terribile giornata di Sci 
— non arrivano 

ufficiali uccisi è di cir 
è eccessiv, 
notevole nel 
di un uffi 
che i turchi, è vero, pagano di persona; ma 
in proporzione ben diversa, e spingono al 
fuoco, ar 


sì augurava — 
attivo sulla sua nave ammiraglia il bravo e 
buono vice-ammiraglio Aubry, ‘comandante 
tutte le forze navali italiane riunite fra il 
Jonio, il Mediterraneo e l' Egeo. 


serie dei suoi numeri con 
pubblicando in pri 


È del simpatico ammiraglio 
nizio della | cora 


detto che dopo cinque me. 


nella speranza di alle 
estrem 
nuino del popolo napoletano pieno di viva- 


mille, la media dei nostri 
il 5 per cento. Non 
sulla totalità dei combattenti ; è 
la misura totale dei caduti — più 
iale ogni venticinque uomini. An- 


al sicuro macello, masse impe- 


s Invece, muoiono sapendo che il 
agrificio giova alla Patria ed 


apre la via alla civiltà nelle disputate terre 
che il Turco da ottanta anni teneva nell’ab- 
biezione. 


* 


Non è morto combattendo — come certo 
ma è pur morto in servizio 


L’ILLustrazione inaugurava in ottobre la 
acrati alla guerra, 
{a pagina un bel ritratto 
ul ponte della sua 
zzata Vittorio Emanuele. Chi mai avrebbe 


, avremmo dovuto 


pubblicare allo stesso posto l’u/fimo ritratto 
del bravo soldato, non volutosi distaccare 
dalla sua nave ammiraglia nemmeno quando 
medici insistevano perchè ne. scendesse, 


rgli così le sofferenze 
Augusto Aubry era un figlio ge- 


cità, dî entusiasmo, di fervore. Alle qualità 
natìe aveva aggiunta di suo una mirabile te- 
nacia volontà, ed era riuscito, Cinquanta 
anni fa vedere il figlio di un parrucchiere 
— fosse pure il parrucchiere di tutta la no- 
biltà ‘napoletana — entrare nell'Accademia 
Navale, sino allora riservata ai nobili — fu 
uno scandalo!... Ed egli ripagò gli scandalîz- 
zati con l’esemplarità del buon volere, dello 
studio, dell'amore alla disciplina e con la fede 
nelle fortune di quella marina militare ita- 
liana, che cominciò a servire, diciassettenne, 
nella giornata triste, ma non ingloriosa, di 
Lissa, distinguendosi fino all'ora ultima della 
vita, chiusa a bordo della nave ammiraglia 
in servizio di guerra!... 

Ora il comando supremo delle forze na- 
vali riunite passa ad un altro valoroso, a éolui 
che, per meriti e classificazione, veniva im- 
mediatamente dopo l’Aubry — al Faravelli, 
che ha già sostenuta in questa campagna una 
parte attivissima e brillante, ed è cresciuto 
anch'egli alla nobile scuola del dovere. 


- * 


La crisi inglese del carbone è scoppiata 
davvero, quando si sperava che le continuate 
riunioni di padroni è di minatori presso il 
primo ministro Asquith avrebbero condotto ad 
n'immediata soluzione pacifica. I minatori e 
i loro capi non hanno voluto acquetarsi alle 
prime promesse, alle prime concessioni. Non 
basta la determinazione di un salario minimo 
— accettata dal 65 per cento dei padroni: vo- 
gliono assicurare tale beneficio per tutte le 
categorie di lavoratori, in base a tabelle 
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Il magg. Antonino Di Giorgio, dell'87° 
fanteria distintosi nei ripetuti (attacchi, 


Il col. Maggiotto, dell’8.° bersaglieri, comandante 
il presidio di Homs fin dalla prima occupazione. 


ITALIANA 


L'ILLUSTRAZIONE 


Il piroscafo inglese Rescuer, catturato a Trapani, carico di armi e di munizioni imbarcate a Costantinopoli. 


(D'Agostino). 


vogliono che lo 
opero frutti loro assai più di quanto fruttò 
ferrovieri lo sciopero dell'anno scorso; 
c'è nella loro mossa collettiva attuale un cri- 
terio politico, ed anche, checchè si dica in 
contrario, un contenuto socialistico, non pre- 
meditato, ma emergente dalla sostanza e dalla 
forma dei fatti quali furono preparati e quali 
si svolgono. Non mancano però anche le 
defezioni. I minatori del Derbyshire — più 
di centomi vantaggiati da paghe 
i inimo stipendio ora in questione, 
non partecipano allo sciopero. Altri, in altri 
centri minerari, vista la probabilità della 
concessione sostanziale, accennano a ripren- 
dere fra breve il lavoro. 

Certo, ora come ora, un milione di minatori 
scioperanti, se vuol dire per costoro quattro 
milioni al giorno di mercedi non percepite, 
vuol dire per i padroni la sospensione di 
produzione in ragione di 845 mila tonnellate 
di carbone al giorno, pel valore di circa 25 
milioni giornalieri di franchi, su un capitale 
di almeno nove miliardi !... Sono costretti allo 


fatte da lo 


pero dovesse durare a lungo, dovrebbero s 
perare forzatamente, per mancanza di com- 
bustibile nelle rispettive officine, un altro mi- 
lione di operai delle varie industrie. Già a que- 
st'ora ve ne sono più di trecentomila che 
scioperano in dipendenza dall’arresto del la- 
voro nelle miniere, e quasi tremila treni or- 
dinari giorna! hanno sospesa la loro mar- 
ia!... Figurarsi se questa forma singolare di 
guerra civile dovesse durare non una, ma tre 
settimane almeno, in un paese dove il con- 
sumo del carbone nell'economia domestica si 
può paragonare al consumo dell’acqua e del 
pane 
Intanto i conservatori — cioè la vera grande 
maggioranza, non politica, ma effettiva de- 
gl’inglesi di ambo i sessi — si scaglia contro il 
primo ministro Asquith, che coi suoi discorsi 
davanti al consorzio dei minatori e nella Ca- 
mera dei Comuni ha parlato, di preferenz: 
contro quel 35 per cento dei padroni che non 
vogliono cedere, ed ha accennato ad una 
legge socialista imminente determinante l’ob- 
bligatorietà del salario minimo, forse non solo 
nell'industria mineraria. 
Socialismo di Stato Per forza È un 
modo spiccio per dirimere certi grandi con- 
flitti e per salvare tutta la massa sociale da 
guai maggiori. Ma i conservatori inglesi ve- 
dono in ciò un indebolimento del governo, 
e fanno del dottrinarismo costituzionale, men- 


Questa setti 
‘mana esce 


Guerrin Meschino, 


tre i minatori con la semplice astensione dal 
lavoro arrecano all'Inghiltérra assai più danno 
di quanto potrebbe venirle da una vera e 
propria rivoluzione politica. 

Nell'eccesso della situazione, sta, del resto, 
la salvezza. I minatori hanno risorse spropor- 
zionate per lottare a lungo; e il complesso 
dei rovinosi fenomeni di ripercussione di que- 
sto colossale sciopero è tale, che dalla forza 
stessa delle cose dovrà scaturire la sanzione 
moderatrice. 


* 


Uno spettacolo emozionante di sconvolgi- 
mento — in mezzo alla felicità della neo-re- 
pubblica abolitrice della monarchia e del co- 
dino — lo dà la Cina, che dagli ultimi giorni 
di febbraio è in preda all'anarchia militare. 
Le truppe Mancesi, visto e considerato che 
l’imperatore non c'è legalmente più a Pechino, 
e la Repubblica non c'è legalmente ancora, si 
sono buttate con tutta la peggiore marmaglia 
della strana, misteriosa città, al saccheggio, 
distruggendo, incendiando, caricando di ogni 
più svariato bottino dei treni ferroviari, e 
correndo di qua e di là a portare la devasta- 
zione. 

Yuan-Shi-Kai, il dittatore, è messo in istato 
di assoluta impotenza da una situazione cao- 
tica che la sua furberia non ha saputo nè pre- 
vedere, nè impedire. L'ordine, nel nord della 
Cina, è oramai affidato ai soli riparti di truppe 
estere che le potenze tengono nel vasto impero 
a tutela delle concessioni straniere. La Cina si 
vantava del suo esercito cinese moderno, con 
i codini tagliati e le uniformi grigie, ma ora- 
mai truppe mancesi antiquate e truppe ci- 
nesi moderne si equivalgono, pare, e nell’am- 
mutinamento e nel saccheggio hanno trovato 
il comune denominatore. Intanto Yuan-Shi- 
Kai, se non ha quasi più soldati, non ha 
nemmeno più quattrini. Li domanda alle 
grandi potenze — Stati Uniti, Inghilterra, 
Francia e Germania. Li daranno?... I ban- 
chieri sono gente d'ordine per necessità. 
L'anarchia non è fatta per incoraggiare alle 
operazioni di sconto. E poi, cosa darà la Cina 
alle potenze che impieghino i loro milioni a 
tirarla fuori dal caos? 

È, un poco, la vecchia storia della Tur- 
chia; tutti l'hanno aiutata, per finire a ri- 
durla come l'hanno ridotta. Anche ora l'In- 
ghilterra l’ha indotta ad una convenzione 
segreta per la ferrovia Bagdad-Kowelt; un 
aiuto che sarà un altro legame. Tutto l'Oriente 
— meno, forse, il Giappone — è, oramai, alla 
mercè di questa convergenza di appetiti e di 


leggenda”d’amore in 
tre atti, in versi, di 


interessi, nei quali si riassume, a suon di 
sterline, o di dollari, o di rubli, la cosidetta 
marcia della moderna civiltà!... 

* 

In mezzo a tutto l'universale trambusto, 
non si può che compiacersi della nostra am- 
mirevole calma. Giolitti si sarà persuaso che 
Parlamento aperto e guerra guerreggiata, 
con un paese così queto come il nostro, non 
sono termini antitetici. Il Senato discute la 
riforma del codice di procedura penale, pro- 
prio nel momento in cui il processo Cuocolo 
si comincia ad avviare alla fine e mentre la 
magistratura giudiziaria di Bologna — come 
se i processi in corso fossero pochi — si ac- 
cinge a resuscitare quello per .la misteriosa 
scomparsa del giudice Cavagnati avvenuta 
un quarant'anni fa!... La Camera, dal canto 
suo, ha discusso davanti ad una cinquantina 
di deputati, ed adottato con due centinaia di 
voti favorevoli il famoso disegno per il Mo- 
nopolio delle assicurazioni, passato come una 
legge qualsiasi, dopo avere minacciata l’anno 
scorso una sollevazione parlamentare, dile- , 
guatasi attraverso gli emendamenti, e grazie 
alle cannonate di Tripoli e di Bengasi. 

Ho letto in qualche giornale non velate 
rampogne al ministro Nitti per il suo « fiacco 
entusiasmo » per l'impresa tripolina. Fra i 
ministri egli dovrebbe esserne, invece, il più 
entusiasta. La vittoria del suo monopolio si 
compenetra nell'impresa di Tripoli; senza la 
guerra italo-turca, l'Italia sarebbe rimasta im- 
pigliata nella guerra del monopolio, e chi sa 
come sarebbe andata a finire questa novità 
statàle. Ora, nei suoi ultimi termini come la 
Camera l’ha votata, si può dire la paralisi, per 
dieci anni, di quelle assicurazioni che it pro- 
getto primitivo non voleva forse colpire, e il 
libero sfogo, ora e poi, di quelle assicurazioni 
alle quali il primitivo progetto sovrastava 
come un minaccioso aereoplano carico di 
bombe!... 

Ora tutto si adagia, almeno per un decen- 
nio, nel 40 per cento degli utili delle Com- 
pagnie allo Stato; e a quanto resta, di qui a 
dieci anni c'è tempo a pensare!... 

Quale altro ministro può vantarsi di avere 
tratti pari successi parlamentari dalla guerra 
per Tripoli ?!... 


6 marzo. Spectator. 
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n del 5.° batt, morto al- 
alto alla baionetta nel combattimento dell'11 febbraio (ten. Badini). 


Derna. — La tomba dell'alpino Roberto Bonac: 


I: 


da guerra fanno la guardia al campo. Otolinar). 


. — Il macello da campo (Molinari). 


LA 


(ZO 


La vittoriosa battaglia del Mergheb. 
Mentre le potenze vanno cercando la pace, osta- 

soltanto dal malvolere della Turchia, i nostri 
sì battono valorosamente, ed 
nuove vittorie. Una ver: 
osa, bene meditata, b 


Homs. 
Secondo 


35 chilometri 
ad est di Homs). Quest pne sortì buon 
effetto, che si chiarì, anzi, notevole durante l’ope- 
tazione che si svolse nel giorno successivo, prei 

a dal generale Ezio Reisoli con grande sagncia 

i lle 6 del mattino, lasci 
loms un conveniente presidio, numerose. truppe 
mossero contro il Mergheb (altura ad ovest di Homs) 
nell'ordine seguente: un: centrale forma 
dall'89° fanteria, con sezione di mitr i; dal 
battaglione alpini Mondovì con una batteria d 
montagna su 4 perzi, e d compagi 
del genio con direzione da Homs contro 
e stessa del Mergheb per un attacco di 
colonna di a, composta di un bat- 
n battaglione del 
37. ci, formanti uno sca- 
gfione alquanto indietro e a destra della colonna 
principale per proteggerne il fianco; una colonna 
inistra formata su otto compagnie de 

(comandate dal colonnello Mag- 
giotto) con sezioni di mitragliatrici dirette verso la 
parte orientale del Mergheb con incarico di proteg 
gere «il fianco sinistro della colonna principale e, 
quando apparisse necessario, di concorrere all’at- 
tacco del Mergheb. 

Due batterie da 75 A e una batteria di obici da 149 
posizione a Homs pronte ad appog- 
giare l'avan: Una delle batterie da 75 doveva 
anche tenersi pronta ad avanzare in caso di bisogno. 

La riunione delle truppe (guidate dal generale 
Icilio Bonini) e la loro partenza ebbero. luogo 
colla più perfetta segretezza. Le tre colonne usci 
rono dai trinceramenti prima di giorno e procedet 
tero con tanto ordine e con così assoluto silenzi 
che giunsero quasi al piede del Mergheb senza che 
il nemico si destasse dal sonno. 

Giunte per tal modo a brevissima distanza dal 
mico e assicurata ormai la riuscita della sor- 
le truppe avanzarono rapidamente, piene di 
slancio, verso il loro obbiettivo. Il nucleo di forza, 
che sì trovava a guardia del Mergheb, coman. 
dato da un capitano turco e da un capo arabo 
molto influente, fratello del deputato di Mesel 

Esso tentò di opporre una disperata difes: 
non potè resistere al fuoco delle nostre truppe che 
ne o su di esso alla baionetta e di baio- 
a uccisero la maggior parte dei difensori. Morti 
di baionetta furono trovati lo stesso capitano turco 
(che resistè fino all'ultimo, quasi solo, sparando in- 
antemente la rivoltella contro i nostri) e il 
capo arabo. 

ll Mergheb, preso in questo modo, rimaneva in 
nostro pieno potere alle 7,40 e l'89 fanteria vi si 
stabiliva rafforzandovisi, mentre le due colonne la 
terali alla loro volta prendevano adatta posizione 
occupando protezione del fianco. 

Solo verso le 9.30 il nemico tornava alla riscossa 
umentato di forza. Il suo attacco raggiunse il mas 


n, dove erano state attratte dalle nostre 
minacce di sbarco, accorrevano verso il Mergheb 
numerose truppe arabo-turche insieme ad_ altre 
accolte lungo il cammino. Verso quell'ora il n 

mico aveva già impegnato nella sua azione olt 
cinquemila uomini, ma le truppe nostre svilup) 
vano su tutto fronte di attacco fuoco mici 
lissimo e le nostre mitragl 
ente in massa gli arabi 
La nostra artiglieria aspettava il nemico 


un 


vissima distanza. Poi i nostri artiglieri sf 
persino con graduazioni 0 facendo solchi 
larghissimi nelle colonne attaccanti. Questo fuoco 


violento, continuo, riuscì a respingere completamente 
l'assalto violento delle masse arabe e dalle 3 pome- 
ne în poi il combattimento andò sempre più 
languendo fino a notte. E a notte fatta cessò. 

Le perdite del nemico sono state rilevantissime e 
si possono calcolare a oltre cinquecento morti e a 
un numero enorme di feriti. 

Nonostante il consueto ritiro dei morti, dei feriti 
e delle i la conca a sud del Mer- 
gheb rin di cadaveri e di armi abban- 
donate, che si scorgevano d nente dalle nostre 
posizioni e che i nostri cominciarono a raccogliere 
verso sei 

Nonostante il combattimento tenace e prolungato, 
le nostre truppe no costruito, prima che ca- 
desse la notte, le opportune opere di difesa e si 
trovavano completamente rifornite di munizioni, 


viveri e m: ali d fforzamento. Prima di sera 
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seppe Ciancio, nuovo capo di 


Il maggior gen. Gi 
sso il gen, Caneva a Tripoli. 


Stato Maggiore pr 


e 


niche molti. pe; 


vevano raggiunto la posizione 
di artiglieria, 

Sono stati raccolti sul terreno numerosi fucili 
Mauser con molte munizioni e armi bianche. 

Le nostre perdite furono, di 14 morti di cui 2 uf- 
ali, e di 100 feriti, di cui 11 ufficiali. Dei due uffi- 
li morti uno è il tenente Gennaro. Morama 
tante maggiore in seconda dell'89.° 
tro il capitano Somma. 

L'elogio del Re ai vincitori del Mergheb. 

L'ordine del giorno del gen. Caneva. 
M. il Re ha inviato al comandante il corpo di 
spedizione gen. Caneva, un telegramma di elogio 
per l’eroica condotta nell'occupazione del Mergheb 
a parte del presidio di Homs. Il gen. 
comunicato il dispaccio di S. M.al corpo di spedizione 
col seguente ordine del giorno in data 1.° marzo: 
Ufficiali e truppe del corpo di spedizione! Sia no 


tutti la parola di lode che l’Augusto Sovrano si è degn 
di rivolgere ai nostri compagni di Homs. Al sorgere del 
sole il 27 febbraio un: primo gruppo. di v occupò il 
culmine del Mergheb aprendosi la via fia con la 

ionetta al grido di guerra: « Savoia!» Quel grido in un 
baleno si propagò entusiasticamente giù giù per le falde 


nti 
e 


0 attraverso le schiere retrosi 
nò la sconfitta dell 


delle colline e per il pi 
fino ai trinceramenti di Homs e se; 


Quel grido prorompa ora dai nostri petti e porti ai 
citori del Mergheb l'eco della nostra soddisfazione per 
ricompensa sovrana : Savoia ! x 

« Firmato : tenente generale Caneva.» 


Un'improvvisa battaglia a Derna. 

Un dispaccio ufficiale da Derna, 3 marzo, reca 

Stamane alle ore 7 un battaglione del 35.° fan- 
teria, inviato a protezione dei lavori intorno al for- 
tino « Lombardia » nella posizione denominata del 
Marabutto demolito, improvvisamente venne attac- 
cato dal nemico che era ivi appostato. Dopo circa 
tre quarti d'ora di combattimento, il nemico veniva 
dai nostri ricacciato di posizione in posizione con 
ripetuti attacchi alla baionetta. 

Verso le ore 11 il nemico torna; 
riconquistare le posizioni perdute, in forze molto 
considerevoli, disposte su larghissimo fronte per 
renderle meno vulnerabili al nostro fuoco e per fa- 
cilitare l’avvolgimento delle posizioni tenute dal 
nostro battaglione vittorioso, 

Questo tentativo di aggiramento veniva però sven- 
tato dal pronto accorrere un altro battaglione 
dello stesso 35.° teria, di un battaglione del 26.° 
e del battaglione alpini Edolo, rinforzato con ele- 
menti dei battaglioni Ivrea e Verona e da una bat- 
teria di montagna. È / 

Queste forze avvolgevano sinistra del nemico 
e la ricacciavano con attacchi al ionetta di po- 
ione in posizione fin oltre un vallone affluente 


alto, per 


dell’Uadi Bu Msafer dove il nemico si fermava di 


nuovo, riuscendo a mantenere quella posizione fin 
verso le ore 15 ad onta del nostro vivo fuoco di 
fucileria e delle mitragliatrici sostenute da due 
batterie della ridotta. 9 
A quest'ora avendo il generale Trombi fatto in- 
tervenire anche un battaglione del 40.° fanteria, i 
battaglione alpino Saluzzo e il 22.° fanteria, il ge- 
nerale Capello iniziava un'azione offensiva aggirante 
sulla destra del nemico, azione che ne determinava 
la ritirata definitiva; sicchè al sopraggiungere della 
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notte, eravamo padroni di tutte le posizioni suc- 
ive, occupate e difese dal nemico durante l’in- 
giornata con tutte le sue forze, non esclusi 
numerosi regolari turchi, con straordinario accani- 
mento, che condusse a frequenti combattimenti 
corpo a corpo. 

Le perdite nemiche sono state ingenti, ma la 
notte sopraggiunta ha impedito di valutarle con 
esattezza, mentre da parte nostra si ebbero circa 
150 uomini fuori di combattimento. 

Le perdite precisate subìte dalle truppe italiane nel 
combattimento del 3 corr. a Derna sono le seguenti: 

Ufficiali morti: otto — 26.° fanteria: capitani Fe- 
nulli Saverio e Cegani Arturo; tenente Orlandi Fer- 
dinando. — 35.° fanteria: capitano Guffanti Ales- 
sandro. — Battaglione alpini Saluzzo: capitano 
Bosco Cesare. — Battaglione alpini Edolo: tenente 
Tronchetti Luigi. — Batteria artiglieria da mon- 
fagna, 1.° reggimento: capitano D'Angelo Michele, 
tenente Boselli Rodolfo. — Ufficiali feriti: tredici, 


L'alpino Gregorio Finimondi di Mondovì (10.% 
compagn el 1.° reggimento alpini) distin- 
tosì per atti d'eroismo alla presa di Mergheb. 


dei quali grave il tenente Esposito Gi 
Ipini Edolo. 7ruppa: militari morti 
feriti gravemente: 29; feriti leggermente: 1 

Mentre arrivano queste notizie di Derna la posta 
ci reca dalla Cirenaica le bellissime fotografie sul 
combattimento dell'17 febbraio, che pubblichiamo 
elle due pagine centrali di questo numero. 

Il battaglione eritreo al fuoco ad Ain-Zara 

Un telegramma ufficiale da Tripoli, 5 marzo 
munzia che la mattina lle 7 il battaglione 
eritreo, forte di 600 fuci ieme con un plotone 
di cavalleria e con un gruppo di cammelli corridori 
partì da Tripoli per Ain-Zara donde, dopo una 
breve fermata, proseguì in direzione di Bir ÉI Turki 
per riconoscere una località detta Bir Rodan Sce- 
if, la quale, per vari indizi, veniva supposta il punto 
di partenza deì gruppi arabo-turchi che di notte- 
tempo vengono a oa con fucilate contro 
Ain-Zara e mandano predoni nell’oasi di Tagiu 

Giunto presso il luogo indicato, il battaglione 
procedeva scaglionato per sorprendere .coloro che 
vi si trovassero, distaccando una compagnia e il 
plotone di cavalleria a protezione del suo co 
destro, Il luogo fu trovato deserto, ma si rinven- 
nero tracce recenti di accampamenti. 

Erano allora circa le 11 antim. quando improv- 
amente la compagnia distaccata alla destra ve- 
‘a attaccata da un gruppo di circa 300 ara 
quali movevano con la evidente intenzione di 
volgere il fianco destro del battaglione per tagliarlo 
da Ain-Zara. La compagnia si impegnò subito con 
grande ardore, ma il comandante del battaglione, 
isto che il nemico cresceva di continuo, fermo nel 
suo proponimento di avvolgerlo, e sapendo che da 
quella parte erano altri accampamenti turchi di dove 
nuove forze sempre afluivano, ordinò alle compagnie 
di spostarsi successivamente verso il fianco destro 
minacciato per sventare la manovra del nemico e 
mantenere le sue comunicazioni con Ain-Zara. 

Il combattimento durò fino alle 17, quando, avendo 
gli ascari trovato un terreno favorevole al loro schie- 
ramento dominante, costrinsero il nemico a ritirar: 

Il battaglione eritreo a notte rientrò a Ain-Zara, 
recando seco i nove morti e i 28 feriti avuti nella 
giornata, nonchè tutte le armi e munizioni. Le per- 
dite del nemico superano i cento morti. 

Alle i0 di sera il battaglione era a Tripoli e dopo 
15 ore di marcia e di combattimento celebrava la 
giornata con una animata fantasia di guerra. 
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(Vedere anche a pagi 


L'occupazione di Scidle nella Somalia. 


Il 4 marzo è stata annunciata ufficialmente l’occu- 
azione della regione di Scidle nel medio Uebi-Sce- 
beli. Mentre si attendono particolari dell'importante 

avvenimento coloniale, siamo lieti di poter pubblicare 
le fotografie dello Scir di Balad che S. E. il Govern: 
tore De Martino ci mandava alla fine dell’anno scorso 
da Mogadiscio annunciandoci la prossima occupa- 
cidle. Insieme alle fotografie interessan- 
ssime era unita la seguente relazion 
Balad, altra volta piccolo villaggio degli 
Illivi sito sulla riva sinistra dell’Uebi-Scebeli 
e mutata ora, dopo la sua occupazione, in un 
centro di non lieve importanza, sempre mi- 
gliorato per l'opera del residente capitano Ca- 
sale, è stata in questi ultimi giorni testimone 
di una riunione di alto interesse politico, sia 
per le questioni in essa risolute che per la 
solennità ad essa conferita, dall'intervento di 
S. E. il Governatore della Somalia Italiana, 


di alti funzionari civili e militari e di tutte 


le più importanti cabile che popolano la re- 
gione del medio Scebeli, 

Detta riunione (scir) ebbe principio il 14 set- 
tembre alla presenza del commissario dello 
Scebeli cav. Gasparini: l'indomani poi S. E. il 
Governatore, giunto da Mogadiscio verso le 4 
del pomeriggio, fu salutato da molte migliaia 
di indigeni schierati al'suo passaggio e tutti 
concordi ad acclamare, con segni di gran 

iubilo, il capo del Governo che veniva fra 
loro apportatore della grande opera di pace 
e di civiltà. 

Tutti i capi ed i santoni di maggiore auto- 
rità delle regioni del medio Scebeli, erano 
convenuti in Balad per fare atto omaggio 
al Governo e presenziare alla discussione 
delle questioni che avevano provocato lo scir. 

E tali questioni dovevano essere conside- 
rate da tutti gli indigeni di somma impor- 
tanza, se si pensa che parecchie delle cabile 
intervenute, tutta gente dedita esclusivamente 
al nomadismo ed alla pastorizia, hanno pre- 
ferito, pur d'intervenire allo scir, abbando- 
nare inguardati i loro armenti, sempre espo- 
sti alle razzie delle cabile nemiche, data la 
distanza da Balad ai loro territori. 

La questione che appariva primo movente 
dello scir di Balad è stata quella-di comporre 
il dissidio esistente fra le due potenti cabile 
dei Gherra e dei Galgial, a causa di antiche 
e recenti razzie e del contestato. possesso di 
è 


ri pozzi a nord ed a nord-ovest del Dafet. 
Dopo una discussione durata due giorni, fu 


stretta la pace senza restrizione, senza facoltà, 
all'una parte o all'altra, di rielevare questioni 
precedenti, ed i patti della pace, sotto gli au- 
spici del Governo, vennero. stipulati nella 
forma più solenne per i somali; tutti i più 
grandî capi delle cabile del medio ed alto 
Scebeli ed i santoni più venerati da quelle 
genti, fra i quali l Ugaz dei Mobilen, Sceik 
Abdullah Mohamed Uo-uer degli Illivi, e so- 
prattutto Sceik Mohamed. Guled, gran «an- 
tone degli Scidle, senza contare i capi e i 
santoni dei Gherra e dei Galgial, furono te- 
stimoni al patto di concordia consacrato in 
Moschea da un solenne giuramento sul Co- 
rano. 

Ma lo scir di Balad ebbe ancora un altro 
scopo; oltre i Gherra e i Galgial, molte altre 
cabile convennero a Balad a far atto di sud- 
ditanza al Governo. Mobilen, Abiidic e Me- 
gahalle, Scidle, Auadle, Illivi, Daud ed altri 
ancora erano in quei due giorni a Balad, e 
poichè S. E. il Governatore, dopo aver por- 
tato il suo saluto ed il suo augurio di benes- 
sere a tutte le cabile presenti ed acclamanti, 
preannunziò agli Scidle ed ai Mobilen la 
prossima occupazione dei loro paesi per por- 
tarvi la pace e la civiltà, si venne così a 
muovere il primo passo decisivo in quel pro- 
gramma fdi occupazione della linea Scidle- 
Dafet-Buracaba-Revai che, per l'im sibilità 
creata alle genti che risiedono all'infuori di 
quella linea estrema di danneggiare le cabile 
amiche ed intralciare il transito delle vie 
rovaniere, segnerà indubbiamente il principio 
della prosperità per quelle regioni e del mag- 
gior sviluppo commerciale dell'intera Colon: 


Mario CaraccioLo DI MeLITO. 


e al 


1.° ordine. — Aperto tutto l'anno. 
150 camere. == Masxima comodità. 
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L'OCCUPAZION:IE DI SCIDLE NELLA SOMALIA. 


(Fotografie cortesemente comunicateci da S. E. il Governatore De Martino). 


Le cabile somale intervenute allo scir di Balad. 
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I PIÙ RECENTI RITRATTI DEI PRINCIPINI REALI 


Principessit Jolanda. 


Principessa Mafalda. 


Umberto, Principe di Piemonte. Principessa Giovanna. 


(Prima riproduzione delle fotografie eseguite da Montabone e Giulio Rossi di De Marchi Carlo). 
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IL PIÙ RECENTE GRUPPO DEI PRINCIPINI REALI. 


(Prima riproduzione della fotografia eseguita da Montabone e Giulio Rossi di De Marchi Carlo). 


COSPSFrTEALTTA 


dc 


— Un'altra tazza di tè? 

— Impossibile, Wassili Ivanitch: è la do- 
dicesima che prendo, da mezzogiorno. 

— Ma un'altra.... 

— Le assicuro. 

— Perchè?... Non fa niente! Ancora una, 
prego... 

— Per carità. 

— Con pezzettino aringa, così; oppure un 
poco caviale rosso. Buonissimo. Questo non 
Italia. Aspetti, un piatto. Mardsia, ddi ta- 
riélku! O forse lei ama salmone? Prego. 
Provare: salmone con piccoli funghi.... 

— Ma, Wassili Ivanitch, debbo ancora an- 
dare a pranzo! 

— Cosa fa, questo! Lei pranzerà con noi. In 
mezz'ora pronto. lo dirò subito. Polia! Pélia! 

E, mezz'ora dopo, siete a pranzo. Una 
nuova distribuzione di sa&uska, s'intende; 
poi il Sorsch, la famosa minestra di legumi 
e panna acida, ovvero lo Sfchi, la terribile 
zuppa di cavoli dal nome che somiglia a uno 
sternuto; poi due o tre intingoli caldi; poi 
l'insalata con lo zucchero; poi il tè. E sem- 
pre così, dappertutto. Quella del pane e del 
sale non è che un’ipocrisia bell'e buona. 
Quando arrivate in una casa russa, la prima 
cosa che vi mettono innanzi è una tavola 
con sopra un sazzovar e attorno al samovar 
una intera batteria di vivande, Rosee e mu- 
schiate fette di s70779a, il grasso natante della 
Dwina, caviale di kat dal buon sapore d'alga, 
pesce affumicato, funghi marinati; bacche 
d'ogni sorta, dalla 2rusvika in insalata alla 
glucva proteiforme; liquidi dai vivaci colori 
di vernice; il 70rss, fatto di coccole di siepe, 
lo kvass, fatto di pan nero fermentato e li- 
moni, il 72/07, fatto di cedro e miele. Ora che 
mo nella settimana grassa non mancano 
neppure le fumanti piramidi di 2/7, grandi 
ostie di pasta spugnosa imbevuta di burro o di 
latte, specialità carnevalesche come le slitte 
finlandesi discese alla capitale con le loro cam- 
panelle e i loro nastri e i loro fiori di carta per 
fare, durante sei giorni, la concorrenza agli 
isvostchik. Alla spicciolata si presentano an. 
che i varii membri della famiglia; la 
gnora, pingue e amabile; il gi otto, alto, 
in uniforme, un po' timido; le signorine, un 
paio almeno, quella che va all’Università, 
l'«interessante», e quella che non ci va, la 
treccia ancora giù per la schiena, gli occhi 
di maiolica azzurra sgranati dalla curiosità, 
la bocca stretta per la paura di ridere. E si man- 
gia: si mangia per un'ora, per due ore, per tre. 

Parrebbe d'essere nel paese della crapula. 
Invece siamo in un paese, a suo modo, quasi 
frugale. V'ha russi — russe soprattutto — 
capaci di nutrirsi perpetuamente di sardine 
i Nantes, di funghi sott'olio, di filetti d'aringa, 
cetriolini, di tutti gli aperitivi possibili e 
impossibili, tranne che di un cibo ragione- 
vole e serio. Senonchè, a forza di irritare il 
loro appetito senza mi soddisfarlo, finiscono 
per essere costretti ad occuparsene un po’ 
sempre, a tutte le ore del giorno. 

Poichè A pfpitalità qui non si concepisce al 
di fuori della mensa. Quando in Russia si è 
invitati a.una riunione, si sa d’avanzo che il 
pretesto è: di farvi sentire della musica, ma 
che lo scopo véio è di darvi da mangiare. 
Dopo un quartetto dell’Eugerio Onéguine o 
una romanza di Tosti, gli intimi non si fa- 
ranno scrupolo di chiedere alla padrona di casa : 

— Scusate, Vera Arkadina: a che ora s 
mangia? 

In fondo, la società russa si divide in due 
grandi metà : quelli che invitano e quelli ch 
si invitano. All'uscita dal teatro è cosa ovvia 
fermarsi, tra giovanotti eleganti, in dialoghi 
di questa sorta; 

— Che giorno è oggi, Kolia? 

— Martedì. 

— Non vi pare che si potrebbe andare dagli 
Osokine? 

— Oh Dio, gli Osokine! Quell’eterno fa- 
giano è /a royale! 

— Date retta a me, ragazzi: venite dagli 
Aratcieff. Vi farò mangiare io del filetto d'orso 
straordinario! 

E chiamano un isvostchik per andare al 
«martedì musicale » degli Aratcieff. 

1 padroni di casa, d'altronde — l’altra metà 
—lo sannoe non se ne offendono. Da noi si met- 
terebbe alla porta un individuo sospetto di ve- 
nire solo per scroccarci da cena. Qui ne sorri- 
dono amabilmente, lo invitano più spesso, gli 
preparano degli intingoli apposta, lo viziano. 
Si finisce a poco a poco, anche senza volerlo, 
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CONCETTO PETTINATO 


LETTERA DALLA RUSSIA DI 


per scivolare nel parassitismo. Siccome tutti, 
più o meno, vengono per lo stesso motivo, 
così ci sono intingoli per tutti, piccoli vizi per 
tutti. La tavola assume proporzioni gigan- 
tesche, Nel gran mondo, quello che ha im- 
parato il pudore a Parigi, la si smembra in 
piccole tavole, affinchè dia meno nell'occhio. 
Nella borghesia non si va tanto per il sot- 
tile: se ne rizza una sola nella stanza più 
grande e i commensali vi si installano at- 
torno, un po’ pigiati — pazienza — ma soli- 
damente seduti, col tovagliolo sotto il mento, 
come alla trattoria. 

E qui comincia l'equivoco, In cospetto delle 
fisonomie animate, dei gesti di mutuo incorag- 
giamento, dei «Pavluska, assaggia questo », 
dei « Sascia, passami quello », l'uomo dell'Oc- 
cidente ha l'impressione di trovarsi in com- 
pagnia di gente che si è tenuta a dieta tutta 
una settimana per rifarsi in casa dell'amico. 
Non ce n'è nulla. A prendere quest'impres- 
sione sul serio si va a rischio di fare le peggiori 
figure. Voi vi mettete di buzzo buono a man- 
giare di una pietanza che vi piace, ed eccovi 
a un tratto addosso gli occhi dei vostri vicini, 
che sembra vogliano dirvi: questi italiani, 
che persone indiscrete!... Poichè la pramma- 
tica, qui, è di assaggiare, semplicemente, come 
al bar. Non dico che i piatti tornino in cu- 
cina quali ne sono esci ma è certo che 
non ci tornano mai vuoti, L'arte dell'invitato 
sta nel saper mangiare poco d'ogni cosa per 
poter mangiare d'ogni cosa un poco, giusto 
come l’arte dell’anfitrione sta nel presentare 
la minor quantità possibile del maggior pos- 
sibile numero di vivande. Questi eterni an- 
noiati della vita vogliono soprattutto esser di- 
vertiti, distratti dal cibo. La culinaria è per essi 
un esercizio estetico, una palestra di fantasia. 

V'ha del primitivo, innegabilmente, in co- 
desta marcata piega gastronomica data ai rap- 
porti sociali: ma v'ha anche qualcosa di sim- 
patico e di socialmente utile. Allargata, estesa 
‘a tutto un popolo, questa della tavola diventa 
una specie di massoneria, di grande confra- 
ternita segreta. A furia di trovare ovunque 
e ad ogni momento un piatto e una sedia, si 
finisce per considerarsi ovunque e ad ogni 
momento un po’ come in casa propria. Un 
vivo senso di calore, di benessere scaturisce 
tosto da codesta espansività patriarcale, da 
codesto straordinario regime «della porta 
aperta». Quel riserbo geloso che è così co- 
mune fra noi, qui non si conosce. Mangiando 
assieme si finisce col volersi bene, con l’ap- 
prezzarsi di più. Poichè le facce degli amici 
sono sempre un po' collegate al ricordo gra- 
devole di una buona pietanza gustata a fianco 
l'uno dell'altro, l'amicizia assume essa stessa 
qualcosa di dolce, di soave, di idillico, i ca- 
ratteri delle buone digestioni. Dirò di pi 
che i due concetti di tavola e di amici: 
lunga si confondono, diventano una cosa sola. 
Si ricerca l'una cosa come si ricerca l’altra; 
si accordano all'una le medesime attenzioni, 
il medesimo rispetto che all'altra. 

Ciò spiega perchè la Russia sia uno dei 
paesi dove l'amicizia conta di più. Nel resto 
d'Europa, si diventa amici quando le circo- 
stanze lo richiedono: qui lo.si diventa per- 
chè «si vuole» diventarlo, perchè fa piacere 
il fatto in sè di legarsi d'amicizia con un al- 
tro uomo. Da noi, la zona delle occupazioni 
è così larga, i contatti quotidiani così fre- 
quenti e soprattutto così connessi con le ra- 
gioni del lavoro, che l'amicizia non ha valore 


e nemmeno molto sapore. Qui invece, dove» 


l'attività è più costretta e le occasioni di in- 
contrarsi, di discorrere, di mescolare le pro- 
prie vite sono tanto più rare, l’amico riesce 
un elemento prezioso, un coefficiente neces- 
sario dell’esistenza dell'uomo. Si mantengono 
rapporti intimi con persone domiciliate nelle 
città più lontane, e non sono questi i meno 
cari. Pressapoco come nell'Europa di un se- 
colo fa, l’epistolario ha una funzione pub- 
blica, giacchè l'amicizia è una catena che pei 
suoi infiniti anelli lega tutto il paese. Nulla 
di più facile a uno straniero che viene in 
Russia per la prima volta del farsi in quin- 
dici giorni un nucleo di amici i quali all’oc- 
correnza si daranno tutte le pene del mondo 
per rendergli servigio: nulla di più facile del 
trovarne, per mezzo di questi primi, altret- 
tanti nei punti più opposti e remoti dell’Im- 
pero. La lettera di presentazione ha qui il 
valore di una lettera di credito. Gente che 
di voi conosce appena il nome, che non ha 
con voi nulla di comune, vi accoglie col sor- 


! riso sulle labbra e il cuore in mano, vi 

a scendere di carrozza, vi proibisce di an- 
| dare all'albergo, — proibizione talora indispe 
sabile, è vero, per esempio quando non esi 
ste un albergo — si informa subito se avete 
fame, se vi occorre un berretto da notte o 
un paio di pantofole. 

E allora si rivela subito la missione bella, 
profondamente filosofica, della tavola con 
sopra il samovar e attorno al sazzovar un’in- 
tera batteria di vivande, della tavola che vi 
riunisce, che vi dispensa, insieme con una 
dose comune di ottimismo, i primi argomenti 
di conversazione, l'atmosfera propizia a un 
primo contatto cordiale, a una prima mutua 
conoscenza. Negli ambienti un po' raffinati, 
in ispecie, dove la cresciuta cultura e lo spi- 
rito nuovo hanno già prodotto il loro effetto, 
l'ospite ha sùbito la sensazione di compiere 
una parte utile, quasi provvidenziale presso 
coloro che lo accolgono. Pressapoco al con- 
trario di quanto avviene in Occidente, dove 
si nota sempre, anche attraverso il ricevi- 
mento più espansivo, che il padrone di casa 
faceva benissimo a meno di noi, che la nostra 
visita, per quanto gradita, non aggiunge nulla 
alla sua felicità. In Russia entrando in un 
domicilio privato si ha sempre un po’ l'im- 
pressione di giungere straordinariamente op- 
portuni, al momento giusto, quando proprio 
la nostra presenza cominciava a divenire ne- 
cessaria. I varii membri della famiglia pare 
tirino un gran respiro, vedendovi. 
glia di chieder loro: Ma che cos'era successo?... 
No, non era successo nulla. Ma c'è sempre, 
nella famiglia russa, il germe di qualche cosa 
che potrebbe succedere. Sotto la più grande 
cordialità o la più grande indifferenza reci- 
proca si cela sempre come una sospensione, 
un vuoto. Le signorine sono delle brave ra- 
gazze, i giovanotti sono dei bravi figliuoli, la 
moglie è una donna eccellente: ma ciascuno 
di essi cova un pensiero suo proprio, un de- 
siderio opposto a quello degli altri, un pro- 
posito indipendente. Come i raggi di una 
ruota, girano docili attorno al mozzo: tut- 
tavia la loro tendenza intima è sempre quella 
di scappar fuori dall’orbita. Domani le brave 
ragazze possono fuggire di casa, i bravi fi- 
glioli possono fare delle grosse. sciocchezze, 
la donna eccellente può pigliarsi un amante. 
Nulla di questo avverrà, magari: ma nulla si 
è certi che non avvenga. Intanto, nello stato 
di lieve fastidio nervoso prodotto dall’attesa 
indefinibile, l'ospite riesce un diversivo ec- 
cellente, un terreno neutro sul quale è più 
facile muoversi di conserva. 

Ed ecco uno dei maggiori motivi delle 
profonde radici gettate in Russia dell'isti- 
tuto dell'ospitalità: che non si raccomanda 
solo all’altruismo della gente, ma anche al 
loro egoismo. Si è così larghi della pro- 
pria mensa, del proprio tetto, della propria 
amicizia, soprattutto perchè ciò serve a far 
dimenticare un poco se stessi, o meglio an- 
cora a riconciliare un poco con se stessi. Il 
semplice fatto che un estraneo, un uomo che 
non si vede tutti i giorni, si interessi, per 
simpatia o per educazione o. per curiosità o 
per calcolo, all'arredamento del salotto, ai 
fiori del giardino, ai manicaretti della signora, 
agli acquerelli o al pianoforte della signorina, 
basta a far sì che ognuna di quelle cose riac- 
quisti per un momento interesse e valore 
anche agli occhi di coloro i quali, per un 
loro misterioso vizio psichico, non ve ne 
trovavano più. Tutta la casa gli è grata, 
quindi, come di un grande servigio; tutta la 
casa sì attacca a lui, vorrebbe non se ne an- 
dasse via più. Quando parte, è un sincero 
dolore per tutti. Vi accompagnano sino in 
fondo alla scala, sino al cancello del giardino, 
per un buon tratto di strada. Le ragazze, da 
lontano, sventolano ancora il fazzoletto. Anche 
il cane vi corre dietro dimenando la coda. 
Qualche cosa di molto dolce parte con voi. 
Se siete russo, ci avete fatto l'abitudine, non 
ve ne accorgete più. Ma se siete di un altro 
paese è impossibile non sentiate che anche 
un-poco prima, fra il cozzare prosaico delle 
tazze e il fumigare dei piatti, ciò che si vo- 
leva darvi era sopratutto ciò che si voleva 
prendere da voi e che voi avete dato: un po’ 
d’illusione e di oblìo, un po'di felicità!... 

Concerto PETTINATO. 


è l'alimento 


La‘“Phosphatine Falières,, itatimento 


adottato da tutte le madri sopratutto al momento 
dello svezzamento e durante il periodo dello sviluppo. 


L'ILLUSTRAZIONE 
AGLI AVAMPOSTI DEL MARABUTTO DI DERNA. 


(Fotografia cortesemente comunicataci dal tenente Badini del 6° alpini). 


ITALIANA 


beduini, anche nel recente combattimento del 3 marzo. } 


Î L'albero del Marabutto, posto avanzato, ripetutamente attaccato dai turco- 


L’'ASPRO COMBATTIMENTO DELL’Ill FEBBR 


(Fotografie cortesemente comunicateci ; 


Cumulo di beduini morti sotto il muro della ridotta « Lomba 


LLA RIDOTTA “LOMBAR 
solo Badini del 6° reggimento Alpini). DIA,, DI DERNA. 


IR 1 nostri alpini morti nella ridotta «Lombardia ». 
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Virgilio La Scola. 


UN POETA DELLA BONTA 


L’ETERNO DIMANE 
di Virgilio La Scola. 


L' Eterno Dimane, cioè «un supremo, dui 
domani di bontà e di forza; il domani 
mente anelato da tutti e mai raggiunto: et 
chè non suscettibile di perfezione, ed eterno, anche, 
perchè mal conseguibile ». Con queste parole sem- 
plici e profonde Virgilio La Scola dà ragione del 
titolo da lui posto al suo nuovo volume di versi 
che la c: Treves ha ora pubblicato nella sua ele- 
gante Biblioteca bijoz. 

Questo gentile e forte poeta siciliano, già noto 
per il volume La placida Fonte, che fu assai lo- 
dato dai critici più autorevoli e dai Î Î, 
fu definito il poeta della bontà. È g 
role un giudizio sintetico della sua poesia, ch'ebbe 

ura di piacere a due poeti che furono 
ramente avversi e non facili alla lode; 
Giosue Carducci e Mario Rapisardi, i quali per 
una volta tanto si trovarono d'accordo. Un altro 
nobile poeta, Arturo Gra risse che «nei versi 
del La Scola scorre una vena di poesia a: 
pida e dolce »; e Giovanni Marradi 
con un interesse che poca poesia di giovani 
suscitarmi e non saprei esprimere l'impr 
soavemente profonda che ne ho ricevuto, Il La S 
ha una sua nota originale delicatissima e tener: 
una schiettezza rara di sentimento ». La sua poesia, 
‘appunto perchè profondamente umana, altamente 


pirata, penetrata sovente di icismo ideale, è 
intesa ed apprezzata dagli spiriti eletti anche fuori 
d’Italia, che sentono in lui uno spirito fraterno. Per 
citare solo due grandi stranieri, ecco le parole di 
Paul Sabatier, il celebre cultore degli studi fran- 
cescani: «Lai enfin pu lire vos belles pages et 
suis encore tout parfumé de ce bain en pleine 
poésie ». E Federico, Mistral, poeta di Mirella, 
scrisse all'autore: «È la fontana di Aretusa che 
coi suoi limpidi flutti invade la mia casa e la mi 
ammirazione. È l'azzurro profondo del cielo di Si 
cilia e di Teocrito che m' a della sua visione 
divina. Voi avete l’anima orfica ed evangelica in- 
sieme, e le vostre ispirazioni, dolcissimamente uma- 
ne, sono espresse nella forma più pura della gio- 
vine poesia italiana...» Anima orfica ed evangelica; 
tale appare il poeta siciliano anche in questo nuovo 
volume. Nella sua li varia d'ispirazione e di 
forme, vibra alta la simpatia per il dolore umano 
e per le anime travagliate dalla passione, con ac- 
centi di mitezza evangelica e di classica serenità. 

Fa parte di questo volume il poemetto Nova 
Anima Umana, ispirato al La Scola dall'eroico 
slancio pietoso, onde i marinai russi si offersero 
al ‘orso delle vittime del tremendo disastro di 
Messina. S'apre con la Veglia delle navi straniere, 
miracolosamente trattenute, come per presago ter- 
rore, nelle acque di Augusta. Il poeta, con versi 
che risentono dell'ansia e dell'intimo, misterioso 
travaglio delle cose nell’angosciosa attesa, descrive 
la ripercussione, avvertita dalle navi russe dello 
sconvolgimento che in pochi istanti abbatteva la 
città bella e gloriosa. Quindi con l'Annuncio, in 
versi mirabili per viva e spontanea ispirazione, e 
per forza di commozione, egli esalta quello che fu 
uno dei più solenni spettacoli della vita, in cui la 
umana si è elevata ai più alti gradi della 
à, alle sublimi vette del coraggio e della 
carità fraterna. 

In tutti i suoi canti Virgilio La Scola accoglie, 
le voci i pianti i 
uella umanità che lavora e soffre, e che 


spirito poetico si è raccolto a medi- 
tare i suoi inni di bontà e di bellezza alla natura 
e all'anima umana, giunge a noi il suo canto che 
sa le angosciose ansie, gli amari dubbî, le trepide 
speranze, i nobili e commossi entusiasmi... 


I ritratti dei Principini Reali. 


(Vedi incisioni a pagg. 240-241), 


Il 14 marzo è stato per lunghi anni festa nazio- 
nale per gl'italiani, ricorrendo in tale giorno il ge- 
netliaco del re liberatore, Vittorio Emanuele i e 
del re buono, Umberto I. Il 14 marzo ora è appunto 
consacrato alla commemorazione annuale di Re 
Umberto. In questa ricorrenza l'ILLustRAZIONE si 
associa alla commemorazione pubblicando, come 
bella primizia fotografica i ritratti, perfettamente 
riusciti e gentilmente comunicatile dalla ditta De 
Marchi, succeduta a Montabone — del principe Ere- 
ditario Umberto — che è ora nel suo ottavo anno 
di età — e delle principessine Jolanda (n. 1901), 
Mafalda (n. 1902) e Giovanna (n. 1907). Questi ri 
tratti, rassomigliantissimi, rendono dei principini 
anche tutta la caratteristi ità. Il 


ica vivezza e briosi 
principe ereditario ha già un'aria marziale: sono 
note le sue schiette manifestazioni di simpatia pei 
soldati combattenti in Africa: ai più valorosi uffi- 
ciali egli ha mandato di sua iniziativa cartoline di 
saluto, con frasi vibranti di affettuosità ed ammi- 
razione, 


Cacao BENSDORP 
CoLazione IDEALE 
MARCA FAVORITA IN TUTTO IL MONDO. 


Elenco ufficiale dei militari 
morti nella guerra in Libia. 


(Vedi la rubrica Guerra a pag. 297) 


Il Bollettino Ufficiale del Ministero della Guerra 
del 2 marzo ha pubblicato un numero straordinario 
contenente l’elenco dei militari morti nella presente 
guerra in Libia o negli ospedali in seguito a ferite 
riportate in battagli. 

Sul frontespizio legge la seguente epigrafe: 
Caddero da prodi - per la grandezza d'Italia - 
L'esercito - ammirando e onorando - con fraterna. 
pietà e con legittimo - orgoglio - ne scrive i nomi 
- fra le sue memorie più sacre, 

Le perdite complessive dal primo giorno sino al 
2 marzo sono: ufficiali morti 37; truppa 499. Ven- 
gono pubblicati i nomi nel bollettino ste: di 34 
Sfliciali eed0tlubmial di trip: 

Per disposizione ministeriale tutte le famiglie di 


militari caduti riceveranno una copia del bollettino 
n 


stesso, Alle cifre sopra dette bisogna aggiungere: 
ufficiale e 323 uomini di truppa portati come di 
spersi. e sono in massima parte quelli dell'eroico 
11,° bersaglieri. Del battaglione decimato il 23 ot- 
tobre a Sciara Sciat pochi cadaveri si rinvennero: 
i valorosi che caddero feriti furono trucidati dai 
nemici e i loro miseri avanzi dispersi 

A ogni modo aggiungendo ai morti anche i 323 
dispersi, e ritene idoli tutti morti si hanno queste 
cifre incontestabili e controllabilissime: 38 ufficia 
e 822 soldati morti in combattimento o in seguito 
a ferite. 

Siamo ben lungi dalle perdite che ci attribui- 
scono i turchi dopo ognuna delle loro sconfitte. 


Necrologi. Giovane d'anni, 
oramai nel grande mondo scientifico, era il dott. Ade/- 
chi Negri, professore di microbiologia nell'Univer- 
sità di Pavia, morto negli ultimi giorni di febbraio. 
Allievo dell'illustre senatore, prof. Camillo Golgi, 
lavorò sempre nell'istituto di patologia generale di 
Pavia, e ne accrebbe la gloria riuscendo, con la 
sua intuizione geniale e con la tenacia di un lavoro 
paziente di analisi, durato quattordici anni, a pre- 
cisare le origini certe della rabbia canina in un pa- 
rassita di speciale forma del gruppo dei protozoidi, 
annidantesi dentro le cellule dei centri nervosi. Su 
questa scoperta incontestabile egli precisò un me- 
todo di diagnosi precoce, onde la cura Pasteur, ap- 
ppesta in tempo, raggiunge con sicurezza i suoi 

enefici effetti. Compì altri lavori notevoli sulla bio- 
logia dei protozoi patogeni; dimostrò l'esistenza 
nell’Agro Pavese di focolai di dissenteria epidemic 
si occupò con risultati eccellenti della bonific: 
zione umana nella lotta contro la malaria. 

== Due lutti successivi hanno grandemente rat- 
tata Bologna, le morti del prof. Codivilla e del- 
l'avv. D'Apel. Il prof. Alessandro Codivilla,era diret- 
tore in Bologna del grande istituto ortopedico Riz- 
zoli a San Michele in Bosco, chiarissimo professore 
universitario, noto in tutto il mondo per le sue me- 
morie scientifiche, insigne operatore e felicissimo 
oratore. Non aveva ancora 52 anni. 

Codivilla moriva la sera del 28 febbraio, e la 
mattina del 27 era morto l'avv. Luigi D'Apel, pro- 
fessore di economia politica nell'Istituto tecnico e 
libero docente all'Università. Era nato a Venezia il 
12 agosto 1838: le persecuzioni austriache lo obbli- 
garono a emigrare. Si lnureò a Pavia e dopo aver 
combattuto per l'Italia nel ‘59 e ‘60, fu professore 
di economia politica all’Università di Urbino, quindi 
a Bologna, dove coprì molte importanti cariche. 
Fece pubblicazioni numerose ed apprezzate sul coo- 
perativismo. Era suocero dell'avv. Sturani, direttore 


soli 35, ma celebre 


del Resto del Carlino. 

== A Roma a 72 anni, Lodovico Cisotti, colon- 
nello degli alpini a riposo, veterano delle guerre 
del ’59 e '66 e già professore alla scuola militari 


di Modena. Scrittore brillante ed erudito, las 
pregevoli pubblicazioni specialmente di cose mil 
tari, insieme a due belle vite di Vittorio Emanuele Il 
e di Vittorio Amedeo II. Amicissi! De Amicis, 
fondò con lui a Firenze L’/talia militare e la di- 
resse per circa un ventennio, passando poi diret- 
tore della Rivista militare. 

= A Parigi, a 76 anni, Jules Lefebvre, celebr 
pittore. A 25 anni conseguì nel 1861, il « Grand Pi 
de Rome» con La mort de Priame. Del Lefàbyre 
sono famosi i quadri Vérité (ora al museo del Lus- 
semburgo); Diaze surprise au milieu de ses nym- 
phes (museo di Buenos Aires): La Cigale (museo 
di Saint-Louis, in America): Lady Godiva (al Mu- 
nicipio di Parigi): suoi sono pure i grandiosi di- 
pinti dell’Hòtel de Ville e della Corte di Cassa- 
zione. Eseguì pure numerosi ritratti. Un quadro del 
Letèbvre — Giovanna la Rossa — figurò all'Espo- 
sizione artistica di Venezia nel 1899. 


SIT 


Rabarbaro - 


Composto 


Pierandrei } 


pet le malattie del 


fegato e vie biliari 


Ù 0 


È e per la 


stitichezza cronica 


il rimedio sicuro 


innocuo e piacevole 


în tutte le buone Farmacie. 
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OE E E RR N e i SE 
LO SBARCO DELLA PRIMA LOCOMOTIVA A TRIPOLI. 


(Fotografie eseguite per l'Iuuusrrazione Irariana da Emegì). 


La gru si avanza. 


Frugoni, la mattina del 26/febbraio. [Vedi a pag. 251 


Gen. Fragoni 
Lo sbarco alla presenza del generale 


[Riproduzione vietata). 
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Hl maestro Mascagni alle prove della Cavalleria rusticana all'Hippodrome di Londra. 


TEATRI. 

La “Norma,, alla Scala. Tre dei 
teatri li italiani, quasi per tacita intes: 
a distanza di poche settimane rimetter in 

polavoro quasi centenario di Vincenzo 
il San Carlo di Napoli, il Regio di To: 
Scala di Milano. Così Norzza, eternamente giovane, 
tornò quest'anno a deliziare con le sue melodie 
immortali il pubblico italiano dall’Alpe all’ Etna. 
Ester Mazzoleni fu la Norma di Napoli, e vi trionfò; 
Juanita Cappelli giovine cantatrice argentina, 
interpretò con ottimo esito l'ardua parte a To- 
rino; e ad Eugenia Burzio toccarono gli onori della 
Scala ove riportò l a del 3 marzo un memo- 
rabile successo. Il bravo tenore Ferrari-Fontana fu 
1 Pollione delle tre Norme, 

Alla Scala l’opera era attesa con l'ansia di una 
novità, tanto è vero che il teatro era gremito come 
non accade che per le grand ioni, per gli av- 


maggiori 
, vollero 
scena il 
Bellini: 
ino e la 


venimenti artistici più impor Per la nuova ge- 
nerazione infatti la Norma è una novità 


tita nei teatri popolari in esecuzioni medio, 
la Scala da molti anni non ardiva rappr: la 
sbigottita dalla quantità e dalla qualità di voci che 
occorrono per darne una degna esecuzione. Le op. 
moderne scritte con altri criteri e con altri sistemi 
hanno messo i nostri migliori cantanti sopra altre 
strade e li costringono a dover piegare il canto in 
altro stile e in altre tessitur ‘ono il mae- 
anini che aveva li 
all'ultima or 
pubblico della Sca 
la direzione del te. aveva messo 
elementi eccezionali come la Burzio, 
errari-Fontana, osò e vinse. Il pubblico fu largo 
di applausi e dopo la « Casta Diva », cantata deli- 
ziosamente dalla Burzio gli applausi si trasmuta= 
rono in ovazione, ciò che alla Scala non avviene 
di frequente. Anche il famoso coro « Guerra Guerra » 
e il bellissimo duetto che chiude l'opera trascina- 
rono gli spettatori e li compensarono di qualche 
lentezza e di qualche squilibrio avvertito durante 
il secondo e terzo atto. 

Infiniti i commenti del pubblico. La vecchia ge- 
nerazione, o vecchia guardia, come scherzosamente 
è denominata, che, quella sera era intervenuta 
massa, ricordava le celebri interpretazioni della Fricci, 
Galletti, della Pasta e della Grisi, e bronto- 
lava di quando in quando. 

La nuova generazione che ha la fortuna o la sfor- 
tuna, di non poter fare di questi confronti, si 
‘ò invece soddisfattissima, Ma vecchi. e gio- 
trovarono d'accordo nell'ammirare 1’ pera 
magnifica come una delle più genuine manifesta- 
zioni del genio italiano. 

Mascagni all’ “ Hippodrome,, di Londra. Il 
popolare musicista*della7 Cavalleria Rusticana ha 


debuttato la sera del 26 febbraio al celebre Music 
Hall di Londra dirigendo, tra grande entusiasmo, 
il suo capolavoro giovanile, Già nell'autunno scorso 
il maestro Leoncavallo vi aveva diretto i suoi /2- 
gliacci, mutilandoli per le esigenze di quel teatro 
ove per legge non è permesso che un numero 
dello spettacolo duri più di mezz'ora. A questa pro- 
fanazione il Mascagni si oppose sempre recisamente, 
fino a che Sir Edward Moss rrdito impresario del 
l'« Hippodrome », ottenne dal Lord Ciambella 
che la legge fosse modificata in omaggio a Ma 
scagni e alla Cava//eria. Così il maestro potè ac- 
cettare le 50000 lire settimanali che il Moss gli offriva 
per dirigere l'opera due volte al giorno, e per un 
mese. Cavalleria fu ascoltata con grande racc: 
glimento e applaudita con trasporto. — M: scagni 
come direttore d'orchestra era fin qui ignoto al 
pubblico inglese. La foga dei suoi attacchi, il vi 
gore che egli sa infondere alle masse orchestrali 
impressionarono il pubblico: le familiari melodie 
dell'opera acquistavano nuova energia di espres- 
sione, un nuovo fascino di commozione. A scena 
a il pubblico applaudì più volte; all'inter- 
mezzo balzò in piedi e fece una lunga ovazione al 
maestro. La Santuzza della prima rappresentazione 
era Teresina Chelotti, che cantò con molta pa 
sione. Turiddu era il tenore Saluda: Mascagni ha 
formato in Italia tre diverse compagnie che si al- 
terneranno per evitarsi le esaurienti fatiche delle 
due recite quotidiane. ‘A Londra naturalmente il 
maestro avrà fin troppo da fa come ha di- 
chiarato, ripromette subito dopo la fournée in- 
glese di ritirarsi in un tranquillo angolo dell'Italia 
per fare una scelta tra venti libretti che gli sono 
giunti dopo il successo dell'/sabeaz Scala e 
zia. Intanto i giornali inglesi si occupano 
molto del maestro italiano che non è avaro d'in- 
iste; e gli ingenui reporfers inglesi prendono 
per buona moneta le facezie e le stramberie cl egli 
si diverte a raccontare loro fra una rappresenta- 
zione e l’altra. 


La “Fanciulla del West,, a Budapest. All'Opera 
Reale della capitale ungherese — ove qualche set- 
timana fa trionfò la Siberia di Umberto Giordano 
— fu rappresentata il 1.° marzo alla presenza del- 
l'arciduca Giuseppe con la famiglia, la novissima 
opera del maestro Puccini. E fu una serata memo- 
bile d’entusiasmo. Il Puccini, che assisteva all 
iIppresentazione, fu evocato al proscenio tra un 
delirio di applausi oltre 50 volte, e fu ricoperto d 
corone d'alloro con nastri tricolori. I giornali ass 
no che un successo simile non si ricorda negli 
annali dei teatri di Budapest, e const: l’una- 
imità e senza riserve il valore e la v 
spartito, 


L’ “Aida ,, di Verdi alle Piramidi. La Com- 
pagnia italiana Bracale ha rappresentata il 4 marzo 


KALODONT 


= CREMA DENTIFRICIA = 
indispensabile; 


mantiene. bianchi e sani i denti. Utilizzandola 
giornalmente, protegge da malattie infettive. 


(Itala-Photo-Reportagre). 


la po- 

voro italiano, 
ppresentazione senza il più lieve 
incidente in presenza di diverse migliaia di spetta 
tori europei. La tranquillità regnò assoluta, grazie 
all'energico intervento del Governo e al buon senso 
della maggioranza della popolazione. Cordoni mi- 
li i stesi intorno ai recinti. Numerose 
guardie furono scaglionate sulla Piramide ste. 
per impedire l'ascensione dei beduini e per evitar 
ogni possibile sorpresa, Più che lo spettacolo diurno, 
quello al chiaro di luna ebbe un successo straordi. 
nario. Il corteo trionfale dell'Aida comprendeva 
mille persone. 


Il giubileo letterario di Augusto Strindberg, 
fu celebrato a Stoccolma nel gennaio scorso i 
casione del suo 63. genetliaco, e vi ha partecipato 
con sincero entusiasmo tutta l’'Europ: Nélios ante 
certe contraddizioni del suo pensiero, il potente 
drammaturgo e romanziere svedese è rimasto, dopo 
la morte di Ibsen e di Bjarnson, il più eletto 
presentante di quella forte, profonda e rinnovatrice 
letteratura scandinava che nell'ultimo trentennio 
ha prodotto una così ta rivoluzione nello 
moderno. Associandoci all'omaggio che anche l'1- 
lia ha tributato all'autore di Padre e di «Signo- 
rina Giulia, la casa Treves pubblicherà, nell’accu- 
rata traduzione delle signore Maria Pezzè-Pas 
e Astrid Ahnfelt, il celebre dramma Maestro Olof, 


che è uno dei primi lavori del maestro ed è 
rimasto tra i più significativi del forte scrittore. 
Augusto Strindberg, allora giovane di soli ventitrà 


alendo prima volta all'alta tribuna della 
alta, si mise in grado di bandire il nuovo verbo 
del naturalismo scenico del quale fu il più 

vole assertore. In Maestro Olof si trovano i primi 
germi del tenace e impetuoso antifeminismo che 
aratterizza le principali opere drammatiche. ro- 
mantiche dello Strindberg; ed è di una gustosa 
curiosità rintracciare ora in questo Î 
nile (già così ricco delle doti di chi: 
guta osservazione, di profonda indagine psicologica 
tutte proprie del pensatore scandinavo), le prime e 
più originali invettive contro colei che lo Strindberg 
reput cenio malefico del genere umano, la fonte 
impura di ogni nostra debolezza : la donna. 


ADOPERATE VOI 


Se non avete maî usato il sapone 
» Sunlight in casa vostra provatelo oggi. 
E il sapone che più rapidamente 
pulisce, e con economia maggiore. 
Se voi lavate con acqua fredda o calda 
il risultato è sempre lo stesso—bian= 
cheria candida e morbida. 


In vendita presso tutte le drogherie 


‘a Cent. 50, 30, 20, © 10 al pezzo. usi 
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LA “NORMA,, DI VINCENZO BELLINI ALLA SCALA. 


i 


[Riproduzione , vietata), 


Atto III, quadro Il. — Norma (fugenia Burzio) chiama i Druidi. Disegno di L. Bompard. 
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IL GRANDE SCIOPERO DEL CARBONE IN INGHILTERRA. 


L'immensa provvista di carbone alla stazione di San Pancrazio a Londra. 


Alfreton Pit, prima miniera ove fu abbandonato il lavoro. 


è‘ Ml ,@e 


Tipi di scioperanti che abbandonano il lavoro, (tala-Photo-Reportage). Un grande pozzo abbandonato. 
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Novella di RICCIOTTO P. CIVININI. 


Avevo comprato da un paio d'anni, 
Lunigiana, una di quelle vecchie costruzioni 
solitarie e mezzo dirute che non sono infre- 
quenti in quelle campagne, ampie severe 
arieggianti tal volta i veri castelli. Ci avevano 
fino allora rimesso il fieno. E l'avevo ridotta 
meglio che si potesse a moderne comod 
così che n'era uscito fuori un impasto di ve- 
tusto e di novellino, di fosco e di civettuolo, 
che a qualcuno doveva certamente apparire 
orrido, ma che a me si presentava gustosi: 
simo e dava il buon umore. 

E passando là molta parte deliziosa della 
primavera e poi anche il tempo delle ven- 
demmie e delle prime cacce autunnali, avevo 
a poco per volta stretto una qualche cono- 
scenza, sebbene di riserbo, con un giovine 
signore, proprietario di una splendida 
stesa, a qualche tiro di schioppo dal mio tor- 
razzo, ai piedi di uno di quegli sproni mo 
tuosi che là così spesso aprono, l'uno 
fianco all’altro, quei i 
pianori silenziosi. 

Avrà avuto trent'anni e si chiamava Elio 
Macren. Credo che trascorresse là quasi tutta 
l'annata sana, accanto alla moglie la quale 
non poteva dirsi bella ma era gentilissima e 
quanto mai piacente e aveva costanti nelle 
mosse e nel lume del viso quelle espressioni 
di bontà e di profondo innamoramento del 
marito che sprigionano seduzione. N 

E poichè ci separava un solo pezzo di 
strada comune alle due possessioni, c’incon- 
travamo spesso a mezza Via, quasi sempre 
nell'ora del tramonto: mia sorella si univa 
allora a Luisa Macren, io ad Elio: e, 0 verso la 
nostra, o verso la loro abitazione, si. forma- 
vano in tal modo, in quell'ora di vespro, in 
mezzo a quel chiarore e a quel deserto, quelle 
serene coppie di passeggiatori, in cui il loro 
spirito pende ad armonizzare con la purità 
dei luoghi. Qualche volta Elio si accompa- 
gnava invece con Elsa, io cbn Luisa Macren: 
con la stessa serenità. i 

Nè si facevano molte parole,/sia perchè 
appunto la calma ambiente impadroniva 
molto di noi, sia perchè Eljé Macren mi 
pareva incline a quella taciturnità cui si as- 
suefanno lentamente le persone che vivono 
nell’isolamento. Dimostrava, infatti, un 
sogno contemplativo. Gli parlavano invece, 
mobilissimi, i larghi occhi. E spesso si umi- 
vano a quei lunghi sguardi dei piccoli e ra- 
pidi sorrisi quieti. Pareva un mistico delle 
campagne. Bell’uomo, vigoroso, muscoloso, 
era però appena claudicante, quasi planti- 
grado a un piede sul quale, nel passo, soleva 
soffermarsiYpiù, chezsu l’altro. 


VALPOLICELLA ° 


tine Trezza 
v 


E ne ve da quella mossa, un'impres- 
sione strana, tra la pena e la sorpresa, come 
da atto che dovesse sempre cessare e che 
sempre invece si rinnovasse. 


* 
Era un crepuscolo di settembr 
piovuto; e s'erano perciò dile; 
larî, prima e dopo il sole, che 
di fumo igiano il verde. 
i i qua: 
pabile. E in tutta quell'urna riv 
‘osi stuoli d 
pn tornati i balestrucci ! Son tornati i ba- 
1 — gridò gaiamente mia sorella. — 
Signor Elio, signor Elio, guardi che brulichio!.. 
Elio Macren, che m' al fianco, ebbe a 
lora un piccolo fremito. Sentii un poco la 
no vibrare sul mio polso, Non fece 


que 
pme pruine 


tutti i loro tenui e frenetici vortici ne 
erano l'unica voce, sopra ed attor 
Anche il terreno, fatto dolce dalle piogge 
recenti, era sordo sotto le nostre scarpe. 

glio Macren mi pareva raccolto in un pe 
0 i a capo basso, pesantemente, 
«È veramente un mistico, — ripetevo a me 
stesso. — Un mistico e un nervoso, che deve 
sentire, profondo, dentro tutti i suoi andri, 
anche il cambiamento delle st: i 

Udivo, to al 
colpo piatto del suo piede si 
gna. E, a poco a poco, quel succedersi 
ato di colpi sul terreno molle nel quale 
si stampava una scarpata più sensibile, 
io dentro di me quasi un 
di sangue che somigliava a soggiogazione. 

— Un'altra burrasca e scenderanno le prime 
lodole.... — dissi a un certo punto, quasi per 
rompere con la voce quel che di morboso 
che aveva cominciato ad avere per me quel 
ritmo d’orme, e avendo anche visto le donne, 
avanti a noi un poco, ravvolgersi nelle loro 
sciarpe per la brezza che cominciava a pun- 
teggiare L'aria serale. 

Sentii allora, novamente, a quella mia 
esclamazione, sussultare sopra il mio braci 
la mano di Elio Macren. 

Tutti i fenomeni e tutti gli aspetti di quella 
vita solitaria dovevano certamente 
in lui, nella sua sensibili! solo annunzio, 
un’ebbrezza straordinaria. Ardi mormorargli : 

— Dovete certamente, amico mio, amare 
molto la campagna!... 

— Sì! — mi rispose cupamente. 

— Ne siete un adoratore.... 

— Un adoratore.... — egli ripetè, conti 
nuando a camminare, ancora a capo basso, 
ancora marcando la terra dolce del sigillo di 
quel suo piede legato che mi pareva crescere 
in pesantezza. 


giunsi, ancora con la mente alle allodole : 
Mi spiro veramente di. farne quanto 
una buona ammaz: è 

r 'un colpo, ò il mio brac- 
pelo violentemente con la mano 


folli. Ogni 
palpebre si abbassavano su quello s 
fulmineamente, con un moto ancora: di mag- 

imo, come se vi si presentassero 


dovessero da un momento all 
di lacrime, scosso ogni tanto da bi 

spalle e nel collo, quasi come chi 
tirarsi indietro per i 
— Non avrei n 


Pillole FATTORI 


di CASCARA SAGRADA 


sono le migliori del mondo per la 


Stitichezza 


Milioni di persone 


sono state guarite. 


In tutte le Farmacie. 
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pesare, che un semplice accenno di caccia... 
— seguitavo io a mormorare, chiuso tuttavia 
nel mio stupore come dentro un artiglio. 

Elsa e Luisa, avanti, non si erano accorte 
di nulla. I brevi gridi dei balestrucci e delle 
forcinelle cominciavano a farsi fiochi. 

— No, no!— riuscì poi a balbettarmi Elio 
Macren, per volermi nificare altrimenti. 

— Non ne parliamo più! — pronunziai io al- 
lora, imperiosamente, riprendendomelo sotto 
braccio e facendo conto sul pezzetto di strada 
che ci restava da fare ancora sino alla sua 
villa per restituirlo in calma. 


Ritrovai Elio, alla mattina dopo. Era solo. 
Era calmissimo. Mi salutò anche più affet- 
tuosamente. 

— lo vi debbo una spiegazione, — mi fece 
ad un tratto. 

Capii sùbito. Ma il timore di rivederlo nel- 
l'angoscia della sera prima mi portò repen- 
tinamente a ribattergli: 

— Nessuna spiegazione, caro Macren. 

— No, no!... Non voglio che mi prendiate 
per pazzo!. 

Continuavo a schermirmi. 

Egli s'era fermato alla spalliera di un pon- 
ticello in muratura e mi guardava insisten- 
temente con quei suoi occhi limpidi, nell’ac- 
qua dei quali però si manteneva la calma. 
Non sono un matto, vi ripeto, — re- 
plicò. — Nè un fanciullo!... I medici lo chia- 
mano ora trauma psichico. 

— Tanto più per cambiare sùbito discorso, 
allora! — interruppi a bruciapelo. 

Sorrideva. E mi guardava. 

Ero io, quella mattina, che mi mostravo 
turbato. 

— Non abbiate paura.... — egli continuò. 
— Un bel fanciullone gigantesco mi stava di 
nanzi in quel momento. — Mi afferra, — se- 
guitò a dire, — solo se il ricordo mi tra- 
versi all'improvviso 

— Lasciate andare. 

— Ma se voglio, — egli continuò imper- 
territo, — se sono io che comando, perchè 
sono un uomo di volontà quale certamente 
non mi stimate, resto impassibile.... Vedrete 
forse, all'ultimo, la mia fronte imperlarsi di 
sudore. Da questo non so vincermi.... Ma 
nulla più! 

Mi attendevo una tragica narrazione di 
caccia. 

Addossato al muretto di mattoni, mi fece 
allora, additandomi il crinale del colle sotto 
il quale si adagiava tutta rosea la sua villa, 
fatta anche più rosea dalla bella mattina: 

— Vedete quel monte?.., 

E si sospese. Mi accorsi che invece del 
monte guardava l’aria. I suoi occhi limpidi 
erano trasfo dritti, ferrei, freddi, 
come su una invisibile traccia aerea, sem- 
bravano d'aquilotto. 

— Dunque, dovete sapere — riprese sù- 
bito — che io sono stato un volatore.... 

Lo fissai, meravigliato. Ricordai le sue ri- 
petute denegazioni di poco prima: «Non sono 
un pazzo». E ebbi l'impressione che una sua 
strana follìa si riaccendesse. 

— Non credete, Valle?... — mi chiese. 

— Sì, sì.... — m'affrettai a rispondere, col 
consenso di chi sia pronto per pietà a qual- 
siasi concessione. 
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— Uno dei primi 

Non avevo mai sentito fare il suo nome e 
la convinzione di trovarmi di fronte a un 
maniaco mi si ribadiva. Avevo una commo- 
zione dura nel cuore. 

— Già volavo.... quando gli altri, della 
piazza, graffiavano la terra... 

lo continuavo nei miei consentimenti d’oc- 
casione. 

— Il sogno.... — mormorò a bassa voce, 
abbracciando con un lungo sguardo tracciato 
nell'alto l'ampio bacino d'aria quieta. 

3ià!... Il sogno eterno... — confermai, 
intenzionalmente, seguendolo nel suo tono 
di voce che era sembrato d'elevazione, 

— Ma un brutto sogno, sapete?... Un tri- 
ste sogno!... Tristissimo,.caro Valle. 

— Già, già 

— Il sogno crudele del cattivo figlio! 

Sentivo scure lacrime cadermi sul cuore. 


Chavez aveva tentato il volo del Sempione. 
Capivo l'associazione d'idee. «Ci siamo!» 
dissi a me stesso, vedendogli quella mo. 
E mi tenni pronto a soccorrerlo. 

— Forse ora comincerete a comprendere 
il mio turbamento... 

Assentii col capo. 

— Niente paura, però!... Ve l'ho detto. Ho 
della volontà. — strinse i denti. — Non 
per niente ho studiato a Zurigo, e sono tal- 
volta un mezzo tedesco! 

Le sue pupille si aprirono smisuratamente, 
quali in una’ visione. 

— Alauda!... — pronunciò con voce d'eb- 
brezza. Le sue pupille erano aperte al pro- 
digio. 

Îo pensavo, con un dolore che mi si faceva 
sempre più duro sul cuore, quale bufera d'idee 
avevo scatenato con quella mia innocente 
annunciazione delle lodole di passo. 


— Sapete dove era la mia rimessa? 
Usava parole italiane, con semplicità: «ri- 
messa » evidentemente in luogo di «hangar». 
Il mio piano di 10? al... Lal... 
anzi proprio alla mia casa. 5 

Guardavo. Il posto indicato, in prosecu- 
zione del giardino della villa, sul bel pianoro 
a ventaglio, era tutto alberetti, freschi, fron- 
zuti, lucidi nella mattinata autunnale lavata 
dalla recente burrasca. E più mi si alzava 
cordoglio per quell’ allucinato. Egli dovette 
accorgersi della mia incredulità. 

— Non guardate ade . perchè prima, 
si sa, era brullo, tutto brullo.... 
‘antagioni giovani.... Si vede.... — Con- 
tinuavo a consentire, amaramente. 

— Sì, sì! Messe, poi, da me! Espressa- 
mente. Vi farò vedere un giorno il mio mu- 
seo. Anche oggi, del resto, se volete. — Egli 
dovette leggermi negli occh Dove ?... 
Là!... Nella villa.... Chius Ermeticamen- 
tel... «Museo del più triste e tristo sogno 
umano »!... Non credete? 

— Credo! Credo 

— Scritto con le mie mani.... E col mio 
cuore di figlio... — soggiunse dopo, quasi 
religiosamente. 

Vidi in quel momento, in lontananza, la 
signora Luisa. E pur non essendo sicuro che 
mi scorgesse, le feci un cenno festoso di sa- 
luto, ansioso com'ero di togliermi da quel- 


l'angoscia. 
—_ Con lei non ne parlo, — egli allora se- 
guitò a dirmi. — È incinta. Di due mesi.... 


È ogni impressione... 

Mormorai subito: 

— Fate benissimo. 

E riguardai con occhi ansiosi la donna lon- 
tana. Avrei desiderato di vederle spiccare la 
corsa verso di noi. 

— Ho volato un anno!... Di nascosto! Sol- 
tanto qua. Nessuno lo sapeva. Volavo per me. 
Soltanto per me! Gli uccelli per chi vo- 
lano?... Volano forse per le folle?... Per es- 
sere veduti?... Per le rettoriche dei giorna- 
listi?... Era la mia vita!... 

Non potevo più star fermo, La signora Luisa 
era scomparsa. Temevo da un momento al- 
l’altro una crisi. 

— Vedete il monte, dunque? — insistè. — 
Dunque, dall'altra parte, c'era, e c'è anche 
adesso, la villa di Luisa. Cioè di suo padre. 
Perchè, allora, ero fidanzato... 

Capivo che le idee cominciavano a turb 
nare e ad accavallar- 
si. E, sebbene le sue 
parole fossero nitide 
e i suoi cenni sobrii, 
guardavo Elio Ma- 
cren attentissimo. 

Appoggiato come 
egli era al murello 
del fossetto, avevo 
la impressione di ve- 


Alauda!... — ripetè. — Ora i suoi avanzi 
stanno là, nel Museo!... Sembrava veramente, 
credetelo, una gigantesca allodola!... Avevo 
anche fatto striare la ingommatura delle vele 
di due gradazioni di «terradisiena » brucia 
longitudinalmente, così da dare di più | 
lusione del vero color delle penne!... E del 
loro fremito!... Mi diceva Luisa, infatti, che 
in quei voli distesi a grande ellisse, ch'ero 
riuscito a compiere quasi precipitosamente, 
le ali abbrividivano, impercettibilmente, come 
quelle degli animali che si sorreggono quasi 
slittando nell'aria... 

Quella testimonianza della moglie comin- 
ciava a turbarmi. Ammenochè io non fossi 
in presenza di uno di quei complessi ragio- 
namenti logici di alcuni monomaniaci, sen- 
tivo ora mascermi spine dappertutto, con 
una inquietudine che si mischiava di mera- 
viglioso. 

I suoi occhi erano tuttora limpidi. 

— E mai caduto!... Mai! utti i miei in- 
cidenti mi potevano succedere a terra. Prima 
di alzarmi. Ma dopo!... Mi sembrava d'avere 
gli occhi da immortale. Vedevo tutto. Cre- 
detelo, 

— Lo credo... 

Non affermavo più come prima. La mia 
inquietudine era doppia. Sentivo che si: af- 
facciava, nel soffio di quelle parole, un alito 
di verità. Ma sembravami di vedere quella 
verità nell'abisso. 

Elio Macren rimaneva freddissimo. 

Ero io, da un poco, pieno di serpeggiamenti. 

— Tanto ero fiducioso, — egli continuò, 
— che, vicini alle nostre nozze, avevo pro- 
posto a Luisa di volare insieme, nel giorno 
del matrimonio. Sentivo che ‘me la sarei por- 
tata! E, glielo potrete dimandare voi stesso, 
dice che nel proporglielo avevo il viso ra- 
dioso,, come se n’esprimessi fuori tutta la 
luce pura e l’aria pura assorbita nei cieli!... 

— Lo veggo.... — mormoraî, trasportato 
io stesso dal lampo che gli s'era aperto nel 
volto. 

— No, no!... Incubi!... — mormorò dopo 
una pausa, — Tant'è!... La vita è forse tutta 


così. Si rabbrividisce, spesso, al solo pen- 
siero di certi atti compiuti!... « Lasceremo 
quei quattro noiosi degli invitati, attaccàti 


giù alla terra, con le loro enormi e ignobili 
piote incollate al*suolo!»..: Tutto un inno 
era in me!... «E ci vorranno solo pochi se- 


condi», le dicevo, «per non vederli più u 


GARAGES RIUNITI 


FI AT FABBRICA ITALIANA AUTOMOBILITORINO 
SOCIETÀ ANONIMA —— CAPITALE L. 14.000.000 


FIAT 


dermelo a un tratto, 
preso dall'assalto 
nervoso, roves re 
malamente, 


VENDITA 


TORINO — Direzione Generale: Corso Dante, 3: 


ESCLUSIVA PER L’ITALIA 
o — TORINO 


— Ero giunto, dun- 
que, a girare con tut- 
ta sicurezza la punta 


del colle, — sclamò GARAGES 
Elio Macren, — con | aperti giorno e notte 
la mia « Alauda». Gratis 


Egli si soffermò. 
Si passò la mano 
sulla fronte. 

Eravamo allora 
precisamente al tem- 
po in cui l’aviatore 


ai Turisti di passaggio 


Olii - Benzina - Lubrificanti 


Sedi Principali: TORINO 


Magazzini di rifornimento 
Accessori diversi 


FIRENZE 
ROMA 
MILANO 
GENOVA 
NAPOLI 
PADOVA 
BOLOGNA 
LIVORNO 
SIENA 


Officine 
di riparazioni 


L’ILLUSTRAZIO ITALIANA 


253 


o rabili spilli neri con- 
ficcàti in un cuscino di melma! »... Vi ripeto 
presso a poco quelle mie parole lontane per 
mostrarvi che ali aveva il mio sogno!... E 
veramente, allora, gli uomi non mi sem- 
bravano soltanto negri spilli piantàti nella 
mota, ma, scusat dei veri e propri pedi- 
coli.... aggrappàti, intignàti su di una im- 
mensa e vecchia testa sporca !... Capite?... 
Il volo nuziale in alto avremmo into- 
nato il bel canto della liberazione!... 

Sfrullò in quel momento sopra le nostre 
teste, tra il verde e l’aureo, un gazzilloro, 
con uno «ziiii» prolungato. Elio Macren 
guardò lungamente su quel piccolo volo vor- 
ticoso che hanno appunto le cetonie. Certa- 
mente vi scòrse qualche cosa che non ci ve- 
devo io. Poi scosse il capo. E: 

— Più volte, dunque, avevo fatto il mio 
voletto da questo all'altro bacìno. Mi venne 
un giorno un'idea. Eravamo alla vigilia delle 
nozze. Avevo sempre girato la punta. Mi venne 
dunque l’idea e non mi abbandonò. Forse le 
nozze del giorno dopo, l'elevazione di vita, 
qualche cosa di simile c’influì. Avevo quel- 
l'idea alle calcagna e mi spingeva. Mi pareva 
che mi pigliasse sotto le ascelle e mi slan- 

iasse. E cioè, a forza di giri elicoidal 
pidi, stretti; più stretti che fosse possibile, 
quasi come nel pane di una vite, alzarmi a 
passare la cresta del monte e in quello stesso 
modo discendere giù da Luisa, a grandi sfal- 
cate, sotto le sue persiane! Era quello sfalca- 
mento, specialmente, che m'inebriava. Chissà! 
Forse perchè nel matrimonio, c'è sempre stato, 
nel suo fondo, un senso di rapina?... Chissà! 
L'aria era quasi ferma. Il barometro buono. 
Buonissimo. In fondo, giudicate anche voi, 
sì trattava d’innalzarsi neanche trecento me- 
tri. Non era molto. Come altezza li avevo 
già superati. 

Vidi Elio Macren ripassarsi la mano sulla 


. Lassù. Vedete dove 
sono quegli arbusti più scuri ? Vittoriosamente ! 
Discendevo quasi a picco, con rapidi giri. A un 
tratto, forse a cento metri da terra, sentii sotto 
di me come una ventosa. Feci appena a tempo 
a manovrare la leva di profondità. Avevo 
incontrato un mulinello. Sapete ? Si formano, 
talvolta, isolati, quei piccoli imbuti di vent 
Feci per ricalare. Non ero ancora ridisces 
alla linea di prima, quando, di nuovo, più 
violentemente, sentii uno strappo di sotto. 
Pareva una dentata dell’aria. Più in alto, sù- 
bito ritrovai l’aria calma. Girai; virai; bor- 
deggiai; mi dètti a un altro tentativo: tutte 
le ali si presero, d'un colpo, una botta di 
bufera. Quante volte tentai? Non lo so! Una 
grande spirale di polvere e di vento s'innal- 
zava dalla terra, veniva ad agguantarmi! Cer- 
cai il largo. Inutilmente! Tutta l’aria era un 
vortice, Cercai di riguadagnare il crinale del 
monte. Inutilmente! Tutta la crosta della 
terra alitava la sua aggressione!... Ero cac- 
ciato in alto!... Solo nell'aria più alta era la 
mia salvezza. La tromba, immensa, si solle- 
vava sempre di più. Sotto di me era il gorgo! 
Una nebbia di pulviscolo. Fuggivo nell'alto! 
La tromba si alzava sempre di più. M'inse- 

iva!... Mi pareva una cacciata! Una ma- 
ledizione!... Nell'aria !... Capite?/Capite bene, 
Valle?... Non poter più atterrare! Essere lan- 
ciati solo nell'aria Nell’infinito! Salivo 
sempre!... Era orribile. 

Anche io mi passai per la prima volta una 
mano sulla fronte. 

Elio Macren si riprese: X 

— Orribile! Tutto il mio sangue era un'ala 
sbigottita!... Mi erano però fermi, ancora, 
come ora, i polsi e gli occhi. 

Gli riguardai quelle pupille: fredde. 

Soggiunse, con una voce improvvisamente 
morbi 3 

— Mi sentiî a un tratto lambire inferior. 
mente da un grande arco dolce di vento. 
scendevo meravigliosamente su quell'orlo. Fi 
lavo come in un solco. Capivo bene che gi- 
ravo attorno attorno all’abisso. Guizzavo. Sen- 
tii a untratto un'ala afferrata. Mi afferrai. M'ab- 
brancai, con ambe le braccia. M'abbarbicai al- 
l'apparecchio. Rovesciavo. Rotolavo!... Avete 
visto una lodola ferita all'ascella, tutta viva 
ma con quella spalla stroncata, che precipita ? 
In quel modo! Sentivo le due ali sbattere 
convulsamente. Il vento, a vortice, dava loro 


PASTINE 
>. E 


una forza gigantesca, quasi inverosimile, E io 
ero il centro di quelle ali. Rattrappito, atte- 
nagliato là, braccia e gambe! Un nodo nel- 
l'aria!... Mille volte antisentii il tonfo sordo 
sul terreno, come appunto avevo sentito 
quello delle allodole «ascellate », proprio di 
questo tempo, giù a perpendicolo sul ter- 
reno!... 

Egli non mi diceva mai: «Caddi! Caddi a 
terra ». Il suo spirito era ancora nell'aria. E 
colà era certamente rimasto anche allora, 
prima del contatto formidabile. 

— Riposatevi, Macren. Il ricordo vi deve 
esasperare. 

Non mi ascoltò. 

— Non morii. Dice che mi risollevarono dal 
giardino di lei. Ero andato a sbattere su dei 
rosai. E che non una rosa restò sul ramo 
Una nuvola di foglie!... Furono raccolte anche 
quelle.... Da lei... Da Luisa... Le vedrete, Slec- 
che!... Un monte!... Anche loro, là, nel mu- 
seo.... — Si sospese. E nella sua pausa mi 
parve d'essere io pure raccolto in una gran nu- 
vola di rose, rosea e tragica. Riprese: — Come 
non morii? Riaprii gli occhi dopo due giorni. 
Avevo una sensazione confusa. Non della mia 
vita, perchè non ne avevo l'idea, ma della 
mia persona, ammasso di carni e d'ossa, di 
membrane e di sangue, dentro quel letto, E 
mi sembrava d'essere un piccolo straccio, 
volto. Un vero straccio di vela, tondo, ap- 
pallottolato, dentro una buca, Richiudevo gli 
occhi. E allora volavo sempre, precipitavo 
sempre, Volare e precipitare, volare e preci- 
pitare ra uno sferramento. Mi stringevo 
le mani sul ventre, le unghie di una mano 
sull'altra. Ancora sentivo il bisogno di tener- 
mi, d'abbarbicarmi, d'attenagliarmi! Dicono 
almeno.... perchè io non so. So solo che conti- 
nuavo a volare, a volare e rotolare! Una pallot- 
tola di stracci, volante e ingufata là dentro!... 

Elio Macren tornò a mirarsi attorno. Mi 
trovavo terrorizzato. Guardavo il monte; pas- 
savo col pensiero di là da quel piccolo colle 
quieto dove non si moveva un rametto, e mi 
pareva di vederci il gorgo nero. 

— Se vedeste, che piccolo luogo incante- 
vole là, da Luisa!... — egli fece allo 
ad interpretare il mio sguardo, — € 
insieme, uno di questi giorni.. 

— Grazie, Macren, — gli i, ansioso, 
come se mi avesse offerto di farmi 
una reliquia. 

— Non ess 
niente!... Avere la 
sensazione tattili 
fusa, arruffata, d'essere 
un, batuffolo inerte e 
preda dell’aria!... E nel 
cervello i ilo dell’a- 
ria lacerata, il frastuono 
del rotolìo.... Essere in 
un buco e volare e ca- 
dere! Volare e rotola- 
re!.. Continuamente!... 

Continuamente !... 


andremo 


pebre dalla stanchezza, 
di rincollarle l'una su 
l’altra, per continuare 
il martirio! 

— Non vi rinnovate 
ora questo martirio, 
amico, — gli feci com- 
mosso, 

Ma le sue parole era- 
no ora lanciate alla 


quel risveglio! La soa- 
vità dell’accorgimento 
d'essere fermo, in un 
letto fermo, con delle 
cose ferme all’intorno!.. 
La dolcezza chemi ven- 
ne dal primo ritoccare 
con le mani, con que- 
ste mani, le coperte, il 
lenzuolo, quel viso di 
Luisa lì accanto!... 
Guardavo e cadevo in 
estasi. Dio liberi, se 
chiudevo gli ozchi! Ri- 
cominciava il turbinìo. 
Ma ora riuscivo a spa- 
lancare le palpebre, a 
mantenerle aperte, a 


volerle aperte. « Non mi far dormire!... Chia- 
mami, sé le chiudo... » dicevo a Luisa, E le 
riaprivo, tutte le volte, con una tenerezza e 
un’ebbrezza ch'erano profondé, con una ve- 
nerazione! Il mio piede, il resto guariva, era 
ancora un ammasso di frantumi. Mi pareva 
d'averci una gran palla di piombo. Stetti sei 
mesi a letto. M'avvenne poi, che nel sonno, 
al turbinìo del volo, mi s' intramezzava un 
sogno delizioso: «Camminare»! Ma non cam- 
minare, per andare da un posto ad un altro. 
Camminare, per toccare la terra. Come in 
un'armonia, silenziosa, fra la madre e il fi- 
glio!... Tutte le poesie si svegliavano. Era 
una devozione... 

— Che avete conservato, 

— Che ho conservato Che inietterò in 
mio figlio! — sclamò con gioia e superbia. 
— Perchè noi non abbiamo il senso preciso 
della nostra vita, e viviamo nel farnetico. E 
vogliamo deformarla. E cerchiamo, febbril- 
mente, ciò che ron deve essere. 

Pareva ripetere un dogma a s 
sue parole sape i 

— Nè parlo”per paura, veh! — proseguì 
con fiamma. — Perchè mai ho avuto paura! 
Neanche allora: quando cadev 
io grido che la nostra vita è su la terra. V'è 
qualche cosa di prodigioso, fra la terra e noi, 
di cui non vogliamo accorgerci, Su la terra!... 
Tutto il resto è gioco. Qualche volta è tra- 

ico. Non cessa d'esser gioco! Un Montecarlo 
dell'aria... Dove qualche volta, appunto, l'en 
plein è la morte sul col 3 

I balestrucci avevano ripreso a saettare, 
nella grande urna azzurra, 

— Guardate quelle bestidle.... — accennò, 
dopo un po’, Elio Macren. — Vedete?... Il 
loro volo è il loro tormento.... Non hanno 
piedi per camminare, ma per aggrapparsi 
soltanto. Hanno piuttosto dei ganci. Mettetele 
per terra. Vedrete. I loro unghielli si serrano, 
si appallottolano.... Qualche volta non hanno 
molla per rialzarsi. Chiusi ù in terra, 
sembrano delle piccole coltri funebri.... S' 
dono e non cantano. Quel loro g 
rante.... Non ci vedete dell'angoscia in quel 
loro saettio perpetuo ?... È la loro condanna! 

Ci veniva incontro sua moglie. Procedeva 
piana e sorridente. Sembrava obbedisse a in- 
tima ispirazione. 

" DI tu, un poco, Luisa, qui al nostro 


tesso. Le 
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amico, la mia gioia di quando ripoggiai i 
piedi in terra... 
Ella restò sorpresa. Mormorò: 
— AR! Parlavate. 
— Già. Gli na — riprese Elio Macren, 
— di quando mi sfracassai questo piede,... 
— Lagrimava, signor io.... Lagrimava 
come un bimbo!... — ella allora esclamò 
commossa. — E voleva toccare e ritoccare i 
mattoni, li premeva per sentirli bene. 
— Come si tocca, caro Valle, il bene ri- 
trovato... 
, forse, si premono con le 
guance della vecchia madre cui si rit 
volete dire.... — continuai io, dentro la sua 
one, 
— Precisamente... Precisamente! — con- 
rono tutti e due, a coro. — Venite a 


sa che mi attende, là al 


HOUBIGANT 
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parfumeur. Parts, 


quelle parole semplici, il grande 
uella frase strana. Un'orma an- 
profonda di quella che un piede an- 
chilosato lasciava nell’argilla aveva scavato 
un tratto la patria, col solco che fa il 
fuoco, nel cuore € nel sangue del mio com- 
pagno di serena solitudine. 
Ricciorro P. Civinini. 


E li guardai allontanare, lungo la gialla ) una di 
strada argill 
Egli aveva portato un braccio dietro la vita 
di lei. Andavano tranquilli. 
Osservavo i passi di lui. L'orma del piede 
più profonda, nel terreno dolce. 


Era da poco scoppiata la guerra. Per la 
ima, l’Italia preparava il primo esperimento 
sui campi di battaglia. G 

stampa faceva i nomi dei p 
ontaneamente s'offrivano. 
i un di que- 
È Imente stre- 
tutti i gior nto era un volo 
no, sebbene di parole semplici e 
Un'unica frase pareva strana: «Solo 

per la guerra 

Molti si dor 
aviatore, che s 


no chi fosse l'oscuro 
a pronto a tutti gli 
tutto il mio cuore 
Solo io dentro di me compresi e tii 

il valore di quell’offerta, il valore ad una ad 


Qu 
non dovrebbe mancare 
a nessuna mensa. è 
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« SIRENE 


Il successo che i celebri busti C. P. à la Sirène 
hanno ottenuto in Italia divengono sempre mag- 
giori. Giornalmente aumenta il numero delle signore 
italiane che non indossano altra marca che la Sirène, 
persuase che non possano esservi migliori busti. 

I busti C. P. si vendono al dettaglio in quasi tutte 
fe città d'Italia, oppure scrivere per schiarimenti agli 


Stabilimenti Farcy « Oppenheim - Parigi 


Società Anonima Capitale Fr. 2.625.000. 


5 NON PIÙ MALATTIE è 
Infatti rigenerando il sangue col rimedio 


IPERBIOTINA MALESCI 


si ottengono guarigioni insperate. 
Vent'anni di crescente successo. - Gratis Consulti, opuscoli 
Stabilimento Chimico Cav.D.rMALESCI, Firenze 


CAVALLI ZOPPICANT 


Guarigione rapida e sicura delle Zoppicature antiche 6 recenti, 
delle Esostosi 0 Tumori ossei, Corbe, Soprossi, Spaventi, 
Giarde, Formelle, Mollette e Vesciconi, con 


L’UNGUENTO ROSSO MEÉERÉ 


il solo agente capace di rimpiazzare iltuoco, senza lasciare tracole. 


STITICHEZZA, /P> 
ACIDITÀ, 4 

p AcioiTA e / 

\( ‘rmacia ro» )/ 

\RAMILANO 


cannos 


È il vero brodo 


(t0edo) centesimi S_£ 


Principali Farmacia 


L'’EDERA 


GRAZIA DELEDDA 


T. Rossi-Doria-- 


Parte terza: 


È uscito: 


CASA, DI NOVITA 


Qollinger: E Zuriso 


Fornitori della Casa di Sua Maesti la Regina Madre Margherita di Savoia 


ALTA NOVITA in) 

Seta, Lana, Velluto 

per Signora & per Signore ) 
Campionario franco a domidlio per tutto Îl mondo ( 


_ 


dramma in tre atti di 


in collaborazione con 


m 
RI 


Triéder 


Goerzz« 


=-=-=-9 Campo di vista ingrandito era 
a Plastica e luminosità aumentate ceo 


In vendita presso tutti gli ottici. — Cataloghi gratis. 


Stabilimenti ottici C. P, GOERZ BERLIN-FRIEDENAU 4 4 _Germania 


È uscito 


Socialismo 
e Patriottismo 


di 


CREMA KALODERMA 
SAPONEKALODERMA 
POLVERE KALODERMA 


Insuperabili per conservare 
unabella camagione. 


I veleno del 
nazionalismo. 
veleno della 


Democrazia e 
politioa coloniale. 


Lire 2,50. 


edit. Treves, Milano, 


PRI E SE ara erat 
Brodo Maggi i» Dadi 
genuino di famiglia Y 

ll brodo per un piatto di minestra 


Si vende dai principali farmacisti, profumiéri, parrucchieri è droghieri, 
slggte ia “Cee: All’ingrosso: L. STAUTZ & C. - Via Princips Umberto, 25, Milano, 
LA 


per valori 
e registri 


CASSE-FORTI 


CASSE-SCHEDARIO 


Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI in Lugo di Vicenza. 


brevettate 
per banche 


Milano, Via S. Prospero, | 
Cataloghi a richiesta 


E, FUME 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ui la Rendita Italiana offriva un 


ito inferiore a quello di Fondi 

di altrettanto indiscussa solidità. 

Ma oggidì la perequazione è raggiunta 

ed un movimento che portasse pi 

to nostro di fronte al |il ribasso non sarebbe che movimento 

liane, durante il mese di febbraio, non n desidera che la pace | speculativo il quale tosto dovrebbe r 
sn Ile energie siano ridonate alla credersi con no di chi lo avesse 


fu contrassegnato da alcun ; 
hi Produzione, perchè gli spiriti tornati | provocato © seguito. Il contegno di 


to degno di particol evo. ad city s s N 
tività ti AMErÌ fu passi lati e o tuito il loro sforzo |Borsa di i ebbe particol: 


per la Rendita quanto pei valori 
riti della speculazione; nessw 
je per le altre voi 

istrare una negli 


RASSEGNA FINANZIARIA 


ll momento economico. di vario genere, sì so: 
Il mercato dei valori alle Borse Ita-|siderare gli i 


oggi abi: 
niment mondo 


perchè 


si pu 
preso le 
lenti pi 


no superate e che i mer 
buoni frutti. — più forte e 
degna di suc- | voc 
nova e di Ve- 


e |temuta — sì 
cedere nel domi 
(Aol 3 [nezia, 
atriottiche della | guerresca possa estendersi in altre re- 

Camera dei Deputati nelle sue prime |gioni dell'Impero Ottomano, con la spe- La Rendita Ntaliana. 
sedute, l'azione della nostra Marina nel e. l'intervento delle Potenze 


che vendettero allo 
‘0 buon gioco, poichè 
i titoli 


scoperto non fe 
quando si trattò di consegna 


vano Patecinie de ellazio si aa che Turchia, nel redda non seppero trovarli sul loro mercato 
È È lergheb, oltre iuto, scenda sul | conti che a condizione di pagare un deport 
loms, a state accolte con soddisfa e | dita di per quindici giorni, 
zione nel mondo degli affi vale a dire un interesse del 18 per cento! 


saltazione e 


due 


Questo fatto 
n arî che già da 
anni sono contrariati nelle loro 


o fatto stesso che il 
ve e nei loro sforzi 


o 2 gere: 
rcostanze | armi non potrà d: 


tutto perchè si era creata 


4 Grand Prix. 
Torir Parigi 


Per calmare i vostri dolori IN 24 ORE, St Louis - Roubaix 


in modo certo e inoffensivo usate lo 


pecifique Bejean 
TROVASI IN YUTTE LE FARMACIE 


ao È Ù 


rivi ei ©) Pianoforti, Armonium 
Va 


già J.a P. Schiedmayer 


PASTA DENTIFRICIA 


"nia DENTI sa 


Srroizione n ricinesta Gmmone 


GRATIS 


MIGLIOR PROVA DELIA SUA SUPERIERITÀ 
UN Tuso FRANCO su RIMESSA DI È 1.00 


cli, abitazioni, negozi, ecc. Un 
milione e mezzo di pezzi ven- 

duti in tutto il mondo. Fabbrica 
FRATELLI SANTINI, Ferrara 

— Esigere la parola e Aquilas  im- | 
ressa sulle lampade. — Esposizione 

fiter, di Torino 19111.Zne Diplo- D. FIORINI & C. LUCCA ì AAÉ 


mi d'Onore e una Medaglia d'Oro. Ì 


sep 


de Gran M arque 


pig 


ETOILE ce NAPOLEON 


PER FARCRESCERE 
I CAPELLI Lo ARRE® 
STARNE 1ACADUTA 


L.1.50 e 2.00 
Dirigere domande 
ANTONIO LONGEGA 
VENEZIA 


Povero figaro = Che confusione Che al par di vergini — Foreste rare Oasi ta Letimanalcace 


missima qualità, possiede le migliori virtà terapeutiche, le quali soltanto sono un po 
. Essa è un liquido rinfrescanto 6 Jimpi 
‘Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce 
i immediati 6 soddisfacentissimi ancho quando 
(01 


GUSTAVO CANDIDO — Agen: 


a approdo |==825 


@ tenace rizeneratore del sistema cap: 
interamente composto di sostanze vegeta] 


Coi suoi specifici = Porta Migone. La barba agli uomini — Adesso appare. 
Spazzole e pettini — Bastaro un dì | E sol si accomoda — Barba e capelli Î 
Mail lor servizio — Ora finì. Usando o figaro — Falce e rastrelli. S 
L'Acqua CHININA-MIGONE preparata con sistema speciale e con materi enza i RENI 
a 


PERS VERSI ni BABI FUMATE SEMPRE LE SIGARETTE 
e ei profumo, dregiiori, cuinenalie Cesarina ROSSI |E3 EPOSTTATA 
Deposito Genérale da MIGONE e C. - Via Orefici (Pamargio Centre - MILANO. Con prefazione di Innocen- si 
‘Fabbrica di Profumerie, Saponi ed Articoli per la Toletta e di Chincaglieria, a ibndat di È = 
Fabbrica di Profumerie, Saponi Ga dlumteri, Parrucchieri, atar ec. so ape icon a | orPURO TABACCO (fg 
' 


IENICA-DELIZIO 


», Milano. 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX «Cia, di Milano. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


mento di primo ordine e cioè serve per |L, 7 per e, in misur è inferiore ci Le voci del listino. Un quadro statistico dei valori. 
Stabile î \piego pi R vati ri AZ a quello distribuito per l 6 "e-| Il confronto dei prezzi dei valori che est'anno, la Banca Fratelli 
tori, a e E ZI qasioone Presi il seguente specchietto mette in rilievo $ di Genova ha pubblicato un 
te Soana ia Pe n en da E completa le nostre brevi note: pregiato suo Quadro Statistico che rap- 
quid Kr: e i To de 1 SS Deng Compensi presenta un, contributo notevole allo 
al rischio e alle perdite che han c x genn. .| studio della vita economica del nostro 
nosciute i venditori allo scoperto della | mentarlo poi a 6 e forse ancora ad 8. | Rendita ital.350%/, x Paese nello speciale ramo finanz 
Borsa di Parigi. Le notizie di un bilancio in perdita | Banoa d'Italia. . . 1496 Dies: ua, Lorna o 
sa del comes pa bilancio i ri Pea E IE Questo Quadro statistico dei princi. 
Note su alcuni titoli. ca VI7Ia Danno resa | Credito Italiano, . 5 pali valori italiani oltre che ria 
ll debole contegno della. Rendita si | uniformemente debole la tendenza per | Bancaria Italiana mere schematicamente per circa 300 ti- 
è riverberato sulle altre voci del listino. | tutti i valori cotonieri e tessili in ge-| Banco RORoS DIG 1 toli i dati relativi alla loro potenzia- 


SERRE i) s “= 5 Bca Di sà) Moridionali. 3: 
L’uniformità della tendenza ha questa |nere. La Zilatura Cascami seta asse-|oponali. © * - È finanziaria e al loro andamento bor- 


si n iegiolia l 1911 L. 25 per azione così come 5 , Prafigici 
ragione unica e per pochi titoli sol- | gna pel 1 20:39: Per le così come | Venete . si nell’ultim. inio dà 9 
tanto cause speci al giuatiicabo il mo-|fu per l'esercizio precedente ed  altret- | Rubattinò È 3 ct; ERE 


Siena del presi tanto fanno la Stamperia De Angeli | Lancio Rossi n cpr a ee E cap "i 
primarie Banche dichi distribuendo L. 12,50 e la 7essitura di 06 È dola che si matura; della data di chiu- 

rono una dopo l'altra i loro dividendi | Brembate che assegna alle sue azioni ; 8 sura dell'esercizio, dell’epoca di 

per lo scorso esercizio: L. 45 la Banca | 14. a % i’ 20 è mento del dividendo. Quest opera di 

d’Italia, L. 45 la Commerciale, Le Terni, capo gruppo nel reparto | Tessuti stampati. . 2 96 gente vuole essere segnalata a pro! 

Credito Italiano, L. 6 la Bancaria. Gli |dei valori metallurgici, ebbero buon |@eml. + . . - - 1510 È di borsa come a uomini di affari 

ex-ferroviari furono lievement mercato e buon contegno e con esse î|Savona © : © : © È 6 con cui informa di tanti da 

zati dal movimento ribassista di ‘lori affini meno importanti. Per esse Italiano. ! 186 1 £ i nde e per tanti valo 

rigi: il sostegno particolari è proposto il dividendo di L, 80, anti a] } Milano 2 marzo 1912, 

cato delle Venete vi oco da segnal s 2 

l'entrata di nuove energie nella dire-|Edisor darà agli 

zione di questa azienda. pel passa 


a Di prossima pubblicazione: 


3 date i; 
Nulla di notevole segnalare nel [azione da l'Istituto Fondi Rustici | Molin AL © ©! È 20 ‘ x 
reparto dei valori tessili, peraltro tutti tà Colla e Concimi di | Distilleria 
DINO meno debo) ; L. 10 contro 8 distribuite lo scorso | Rafinerie L.L. 6 7 socio del papa 
Ù I Zucchero Indig x CIO i 
vardo assegnerà que: 3 10; i Petroli d'Italia L, 6 per azione, Arias ta Commedia in tre atti 


pr ì n es Ti a 5%; le Ter i S Pelle- a H H 
tro L. 22,50 distribuite per l'esercizio pai A sale Terme di San Pelle-|Garuro; i ©: © i di Amelia ROSSELLI 


1910. Il Lirificio e Canapificio n .per azioni da 100; le Di. | Unione Co ; 
nale assegna pel 1911 un dividendo di | stillerie Italiane L. 6. AePogia, Tinlo Amer, 20 TRE LIRE 


“AU CORSET GRAGIEUX,, 


SoRELLE LANDSBERG 
MILANO - Via Mercanti, 10 - MILANO 


E Fabbriche Telerie 


E. Frette e C. 


Monza, 
Corredi di famiglia. 
Catalogo gratis 


| WstiGLIEDUAp, i LE PASTIGLIE DUPRE 
| TOSSE, | MIRA@LSE T385E 


snciicumonimi 9 e POT la ura della 
i Sire 1 f 


CAV DUPRE 
RIMIAI 


Grande sist» 
Assortimento | 
delle ultime » 
Creazioni + »* 


di PARIGI » 


Siracusa, 26 Luglio 1911, 


Hlmo Signor Cavy Camillo Duprè, 


Filiali; $ "MILANO - ROMA - TORINO 
E | GENOVA - FIRENZE - BOLOGNA 


IE 


Ricevetti le due scatole di Pastiglie per 
la Tosse da me commissionatele e La rin- 
grazio della cortese premura e della cura 
con cui volle favorirmi, ma più specialmente 
La ringrazio del grande solliego che mi ha 
apportato contro una tosse osfinata che mi 
affliggeva da più mesi e per la quale non so 
quanti rimedii ho provato. Invece le sue Pa- 
stiglie, fin dalle prime che presi, mi 
rono subito giovamento facilitando l'e 
razione e calmando lo stimola della tosse 
È questo un rimedio che per la sua 
ficacia, per il qusto piacevo 
che pastiglie delle vere e proprie cioccolatine, 
ed anche per îl medico prezzo meriterebbe 
di essere molto più diffuso e credo che la 
S. V. non farehbe male anche nell'interesse 
‘umanità sofferente, a mandarne qualche 
campione ai Sigg. Medici în tutte le piazze 
dove non è conosciuto. 

Le rimetto la presente cartolina Vaglia 
di Due perchè mi mandi altre du 
tole delle sue Pastiglie. — Grazie ant 


Dellà S. V. Dev.mo x 
Ingegner Ercole Celeste 


di ogni genere 
dal corrente » 
al più fino + « 


Nuovo Catalogo 
GRATIS 
dietro richiesta 
Sala di prova 


— Casella Postale 525 - 


ipate 


BINOGCOLI PRISMATICI 


per 


ESERCITO, MARINA, VIAGGIO, SPORT. 
Suprema luminosità. — Gran campo visivo. 

=  $truttura solldissim. = 

CHIEDFRE CATALOGO F 61 GRATIS 


VOIGTLANDER « S0HN - Soc. An. 


BRUNSWICK — GERMANIA. 


HAIR:S RESTORER 


Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, Brescia 
|-— Elichetta e Marca di fabbrica depositata — 
= Ridona mirabilmente ai capelli bianchi 11 

loro primitivo colore nero, castagno, 

do, Impedisce la caduta, promuove 
+ © dà loro la forza e bellezza della 

gioventù. 
Toglie la forfora e tutte le impurità che 
‘possono essere sulla testa, ed è da tutti 
sua effici 


n le falsificazioni, esigere ln presente 
marca depositata. PARFUMS : 
COSMETICO CHIMICO SOVRANO. (!. 2). Ridona alla || SES Lia x 
parba ed ai mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, i 
|\o nero perfetto, Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, E 
fanccuo alla siate, Dura cita È mes. Gone Le DE PIù cot60| LA FEUILLERAIE 

per posta. 


VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, ({, 3), pes tingere | LE BOIS SACRE 


Casa Fornitrioe gere | | 
ai s.10, 10 d'Italia 0 dI8. DI la Rogina Madre. | istantaneamente e perfettamente! in nero la barba e i capelli: — VISION D'ORIENT 
Esposizioni Mondiali Bruxelles i9I0 e Torino -i9ll | L- 4, più cent. 60 se per posi i 
fuori Concorso Membro della Giuria. Dirigersi dalpreparatore A. Grassi, Chimico-Farmacista, Brescia. | LE: ES 


MILANO, A. Manzoni e C.} Tosi Quirinò; G. Hermann; 


Usellini e C.; e presso i Rivenditori di articoli di toeletta di tutte AUSCA DINES 
le città d’Italia. A 


———omii 


‘della sessione di esami mar gli to |piin ra 


TO eda 


Apparecchio a 


È a urtato la pic- 
sotizie ierra italo-turca sono | gravi studenti uni-|cola cannomiera 
ore, nel Frag versitari nina disordini quelli delle | Faro affondando. 
E° Camera il 27 ha iniziata Ja E, nai Il 2 alla E mera il a iti n 
el ‘sul monopolio minisi laro ha annunzia! vere atori II 
dt ESE triplo allunga- 
dal pr I pregate di legge | per gie Tano, con ne Seni Siotie esc) 
itato il 2 a scrutinio segreto |esami e proluogamento di un mese del- | fiel rbyshire) Î, / 
sato favorevoli e 79 contrari, Îl 27 |l’anno scolastico. L'1 a Napoli si sono|hanno abbando- to mento Spec. (2) e 


nato ha iniziata Ia discussione del |mesti in isciopero i tramvieri della Nord. nato il lavoro a 
* colice di procedura penale. Il 27| L’l marzo la Camera francese con 379 |mezzodì dei 26. i bbi tti si }/ fi 
pre tiere Odero Di Sestri Ponente è mi contro 146 ha respinta una moz'one HI 27 hanno sb ver 0 (4 V. a un 0 uoco, 
rata la torpediniera di alto mare | di Picou per la revisione dell’art. 10 della | bavdonato il la- 
. La sera del 25 i carabinieri a | Costituzione che conferisce al President» |voro 30000 mi- ED ALTRE IMPORTANTI NOVIT. 
hanno arrestata una comitiva di | della Repubblica il diritto di concludere |natori del Mid- 1 
a cui il console <i di Trie- | trattati con le potenze estere. Il 29 feb-[Iand. Milledue- Cataloghi degli apparecchi, 
braio all'Acendemia di Francia è stato | cento minatori si obbiettivi fotografici e binocoli 


poi 
modiatamente in libertà. Ri Dai sono | ricevuto Den's Chochin, sucerdente ad |sono messi îniscio- 


se in isciopero le operaie della ment: ur Vandi 2° pero a Bott n° f 2 gratis e franco a richiesta da 

fra tabacchi di Lucca. A Schio sovrani del Belgio sono arrivati ;l |gham e nel West ) 

Forroita la società della Banca Mutua |929 a Cannes. Mooland, e 1600 EMIL BUSCH 
re con wa deficit di quasi tre mi-| La sera del 27 di fronte alla baia di|nelle miniere di U 


P° A Napoli, il 28, per la questione | Alvor (Algarve) il rimorchiatore .Jose-|Suadling Cote © ì 139! Actiengesellschaft Optische Industrie, 


di Cadlei 
= RATHENOW (Germania) 


LI Svizzera si in iscio- \ Casa fondata nel 1800 | 

B -le = B Valle del Rodano | pero 20000 A 7 È | 
ex Ss ans Dnvonice: Esposizione universale di Bruxelles 1910 GRAND PRIX.| | 
BAINS & GRAND HOTEL DES SALINES La sera del Ds Depositari i principali negozianti del genere. a 


: : ; 29 i mina 
Apertura della Stagione 1912: il 1.° Aprile. Magnifico soggiorno primaverile. | tori sciope. 
SN niet Si lendida | ranti erano calcolati 902.000. Dl 1 | messi in isciopera gli operai, chiedenti 90 | rocando resti di 150 di esse, condannate 
Stabilimento di prim’ ordine di vecchia riputazione. — Situazione splendida | ;l ministro Asquith ha dichiarato | centesimi di più al giorno. La sera del |il 2 a due o tre mesi di carcere, 
e Ape in proprio parco grande e ombreggiato. tra Tennis. — Stabili- | alla conferenza nazionale dei mi-|26 a Londra nel corridoio centrale della | . L'Imperatore Francesco Giuseppe il 27 
mento di in comunicazione diretta coll’ albergo (astensore). che il governo vuole ln fis-| Camera dei Comuni un tale vestito da |ha nominati pari ereditari dodici grandi 

Bagni salini, — Fonte naturale e acqua madre. — Idroterapia. — Fango ione del salario minimo accet- | ecclesiastico protestante ha sparati due proprietari dell’alta aristocrazia, è pari 
da Battaglia. — Bagni carbonici come a Nauheim. — Bagni di luce | tato dal 60 per cento dei padroni. | colpi di rivoltella a vuoto, ed è stato su- dodici funzionari di Stato, uomini 
elettrica, sco. Direrrore: @. Heinrich. Sî ha da Londra, che nella | bito arrestato. L'1 le suffragiste a Londra politici, industriali, finanzieri 6 acien- 
officina del gas di Stockport si sono | hanno fatte violente dimostrazioni, pro- 


(Continua nella pagina seguente) 


v ata a TECHNII miTT 
Leone || PIÙ quest'uomo predire il vostro avvenire? ||Estemae ret 


it 21 il colore 
delta ‘Nloventù. rinvigoriste la vitali Corsi speciali per Ingegneri. tecnici @ capi d' 


soltarato e Ja ballerza Iumnbm. giace gra Ricchi e poveri, altolocati e bassolocati, tutti cercano il suo pri ‘strage ar una se Fabbrica p. Istruzione pratica. 
CE De ade l'apilienzione negli affari, nei matrimoni, in amore, sugli amici e nemici, nei cambi 
Lire 3 (per posta Lire 2.89).| || menti, nelle speculazioni, nei v poi ed in tutte le occorrenze della vita. 


ott MOG@KO, tia Bertie! Molti dicono ch'egli ha svelato la loro vita con meravigliosa precisione. 


sia Ente par huete Fei Tettori FRANCOBOLLI 
ong CHE si Giada e ; Porto e 0 RE Portogh. im 
inceri . » 


Molte migliaia di persone hanno sperimen- , i cal Fa 
tato il potere di Rostro, dell’ uomo che durante i a | 
molti anni dedicò tutto sè stesso allo studio delle ME, fuori 
scienze antiche ed occulte. La sua meravigliosa | ,,77 } | SESIA vi speDizione A prod gr 
conoscenza della natura umana, collegata ad un 4 SAS Primaria Casa A. BOLAFFI, ma) SI, TORINO. 
certo sistema da lui stesso elaborato, lo pongono = | Acquisto a4 più alti pressi, partite e collestoni di ogni O 
in grado di leggere nel linguaggio di coloro che & ii n ri A iti 
gli scrivono la loro vita come in un libro ape 


Il Pastore Krueger in una lettera ind }; Î 

zata al prof. Rostro fra altro gli dice: “ Sono GARL MULLER Abr. Sohn. Remscheid 
ben lieto di poterle esprimere la mia sincera Fabbrica di PATTINI A ROTELLE 
gratitudine per la prognosi della mia vita che | ‘# Modelli nuovissimi Insuperati per scorrevolezza. 
si compiacque di spedirmi. È un gran piace.e \ 7 Rappresentanza generale per l'Italia presso la Ditta 
per me di poterla raccomandare al gran pub- 18 /// CARLO VISINTINI, Toscolano (Lago di Garda). 
blico ed all’ umanità sofferente ,. — Scrivete 
oggi stesso al prof. Rostro indicandogli il giorno, il mese e l’anno della vo- 
stra nascita, unitamente alla dichiarazione se siete uomo, donna o ragazza, 
come pure una copia del seguente verso scritto di vostra propria mano: 
Egli della sorte il vel disserra 

Con mano esperta e sorprendente, 

E del suo don la possente fama 

Gaia si spande di terra in terra. 


Scrivete a Macchina? 


(TI 


Per ottenere scritti eleganti e copie nitide 


nel copialettere, usste i nastri Webster. | 


Per scrivere contemporaneamente molte copie 
chiare, usate la carta “carbon, ne 


NUOVA EDIZIONE 


MIRELLA 


POEMA DI 
FepERICO MISTRAL 
Travuzione ni MARIO CHINI 
Rocente pubblicazione 
ge) Delta Ritratti d'Artisti Ita-|| Con Prefazione di P. E. PAVOLINI, il ritratto | 
Biblioteca Amena liani ai Ugo Ojetti. con dell'Autore, e una statuetta di Mirella: Lire 4. 


in Milano. 


Deposito per Fitalia presso: 
6. CERIBELLI e C., Via P.po Umberto 5, Milano 


Indicate con precisione e con chiara scrittura il vostro ncme, la data 
della vostra nascita (anno mese e giorno), ed il vostro indirizzo. Spedite la 
lettera affrancata con 25 cent. a: ‘Rostro, Dept. 128 N. 47, Park Road, 
Harringay, Londra, N. (Inghilterra). 


ate la cura della PYLTHON 
h’è utile a tutti SESOralmone 


li anemici (deboli), aì vecchi, agli ei 
ti, a coloro ch ano Pitardaro 1 brutti” sttetti 
fiala: SI TROVA IN TUTTE LE PRIMARIE FARMACIE. 
(qa 


è U no) NUOVI VOLUMI 


di ‘che 
scri ‘în venti giorni Ane . 
Brutto colore della Il cadavere vivente 
Ln MO LETO] 2UneLtrail volume [14 fototipie — Quatro Lire |} — Comminioni 


ce Vaglia agli edit. Treves, N 


___pue ene |Pari e patta, romanzo 
Vaglia agli edit. Traves, Milano { di Carlo Mérouvel, 


Mime e ballerine, roman- 


°a MIOPI-PRESBITI| zo ai Jarro (Piccini) 9 È 
N 0 N P I U E VISTE DEBOLI L'esclusa, romanzo di Lui-| Oreficeri a 


mer. OIDEU. Univ © oto prodotto tl Mondo, che i “ H E ° STO F L E" 


leva la stanchezza degli occhi, evita il bisogno di {Gloria di fe, romansv di 
Una Sola ed Unica Qualità 


portare gli occhiali. Dà una invidiabile vista anche | | Giro Alvi. 
SGRANDI PREMI 
BRUXELLES1897 LA MIGLIORE 
LAFYSTT900 Per ottenerla‘ d il ‘CHRISTOFLE 
È er ottenerla ed il nome “| ide 
VILARO DOS ESIGETE questa Marca sopra ognuna merce. 


& chi fosse settuagenario. Opuscolo spiegativo gratis. 
M A SS S | M A PR E E | :S) | (®) IN è 3I VENDE DA TUTTI 1 NOSTRI RAPPRESENTANTI, DA TUTTI GLI ORIOLA!, GIOIELLIERI, OREFION 0c0,,so2. 


V. LAGALA, - Vico 2° San Giacomo, 1 - NAPOLI, | vaglia agli Edit, Treves, Milano. 


La questione delle palle 
alla Camera. 
Invece di ventidue palle nere 
se me son trovate soltanto nove. 
It 


E le altre tredi 


Il Paradiso perduto 
* (dove si vede l'Angelo Filippo cacciare dal giardino sociali- 
sta il reprobo Leonida, 


La mediazione delle Potenze, 
— E sopratutto facciamo in modo di non destare i 
Bal-cani che donttono È... 


Lo sciopero ingl. 

I i — nsng en 
noi imo spesso la vita, 
pioli prio e Dro) 

peggio : Ivolta il gua. 
dagno di feriste, milioni, 


- BAGNI RUSSI E TURCHI IN CASA 


LÀ PIÙ GRANDE INVENZIONE IGIENICA DEL SECOLO };= Il miglior Bagno del Mofdo Der Sani e per Ammalati. 
i TO-TERMALE "CENTURY GUARISCE LE MALATTIE SENZA MEDICINE — 


JV sono poche malattio note'allu scienza medica che possano resistere alla | L'uso del Gabinetto termale * Century , d già diffusissimo ‘anohe in Italia; 
potente azione del calore. : In Inghilterra e in America sentinata di solebrità medico e tutti i sanitari 
1 bagni dure! vaporo od aria onda), gu lo preserivono ai proprii slienti; nòn walo, malo adottano personalmente. 
enza, Ci 7 Gentury, è introdotto puro su vasta scala presto'1’Arfstootazia ingloso 

0 americana, A 
Elenco di centinuta di nomà dl inttizii a richterta: 
30 giorni di-prova entro i quali si ritorna l'importo pagato sa il 
Gabinutto non è qualo, deweritto, si 
Prezzi da Lire 40 in più. 
attestati, nonohé l'interessante opuscolo illustrato: “SALUTE- 


istono 1 peggiori casì di 
Asma, No Malattio dot 
tà; sollevano dal 
in modo, assoluto 


mguo, ridanmo vita, 
. Abbelliscono la carnaggione: Un bagno si 

sppronta fn cinque minuti nolla propria stanza da Jotto, Ln tomperatara è IGIENE ,. gratis a richiesta, 
) regolabile mediante quattro teloni brovettati che ne formano la maportiolo. are, nominando 1’ Z//ustrazione Ttàlitna; al: 


Società Anonima GABINETTO-BAGNO TERMALE CENTURY, Via Pietro Verri, 8h, MILANO. 
Delia ‘ Century Tharmal Bath CabINOt Lt9, ;; di LONdFA (CASA fondata N01 1890). ———t—t—@——€—@é@@———@——@—@—@—@@—t@—r@@@—@—@@’@ 


Liu 
FOR 
Indi 


25, dimostezioni anti-magiare|è abbattuta improvvisamente sul paese, 
Sussac, sobborgo di Fiume. La|ed ha sepolte 195 persone, tutte morte. 
6 a Zagabria sono avvenute| Il 27.il Re Gustavo di Svezia ha pran- 
Bano gravi! dimostrazioni. A |zato a Stoccolma alla legazione d'Italia. 
w Banjoloka il 24 e il 25 gli [It 28 In principessa ereditaria di Svezia 

ti danno fatte dimostrazioni anti-! ha dato alla luo un maschi 


Si ha da Midi, 28, che lo Scgicco 
Taris, ribelle ni turchi si è impadronito 
del forte ed ha-fatta-prigioniera tutta la 
guarnigione turca, 

Il 97 sono giunti a Pechino i delogati 
repubblicani por la redazione della Costi- 


severo. proclama perchè sin mantenuta 
dagli ufficiali nord-americani la-più ri- 
orosa neutralità nella guerra civile del 
lessico. 
Il 28 gl'insorti messicani sì sono im- 
padroniti della città di Juarez di fronte 


lankuea fra rivoluzionari e ropubblicani 
Si ha da Assuncion, 29, che Rx 
presidente della Repubblica, è atato fatt 
prgiaaiene dai membri del partito colo 
rado ed obblignto a dare le dimissioni, 
che il Congresso ha accettato, dosignandi 


A Sofia Ja Sobranie ha approvato il 28 


28 alla Camera Ungherese il partito 


ha iniziato l'ostruzionismo contro il , 


COLLEZIONI 
PREZZI CORRENTI “fianco 


disegno di legge militare: il 2 la sedota 
‘è finita in mezzo è tumulti, 

T 27 il Reichsta& ha approvata in 
prima lettura la nuova convenzione in- 
ternazionale contro la tratta delle bian- 

y eni ha aderito anche l'Italia. 
28 Ja Duma con voti 109 contro 185 
{ba respinto il disegno di legge governa» 
(tivo distaccante il governo di Chelm dal 
[pegno di Polonia. Si ha da Petropaw- 
(Jowaki, 26, che una temposta di neve sì 


La CINA 


Contemporanea 


VIAGGIO e NOTE 


la proroga del trattato di commercio con 
l'Italia fino al 1917. 

A Salonicco il 97 
nelle elezioni muni- 
cipali sonostati eletti 
i candidati dell'Ac- 
cordo liberale, contro 
quelli dell'Unione e 
Progresso. 

ella notte del 25 

nei dintorni di La 

(Canea sono stati uo- 

gisi tre mussulmani. 

Il 26 alla Canea per 

l'uccisione di quei tre mussulmani, essen- 
done i cadaveri stati trasportati in città, 


avvenne conflitto fra mussulmani e gen- 
darmi, di euî uno rimase’ ferito. Il 27 i 
consoli delle potenze protettrici consegna» 
tono a-La Canen al governatore cretese 
una nuova nota, pér l'assoluto manteni- 
mento dello statu-quo e delle capitolazioni, 
minacciando severe misure se deputati 
venissero mandati nl Atene, e se conti 
masse il maltrattamento dei mussulmani. 


tuzione e la sistemazione del governo e 
la designazione della onpitale. Ad Han- 
Keu il 28 per varie cause di malcontento 
si è nmmutinata una parte delle truppe. 
A Pechino il 29, con anccheggi ed 


cendii è cominciato un grave ammutina- 
mento delle truppe mancesi. I sacchoggi 
e gl'incendii sono continuati. l'1 6 il 
2 marzo, estendendosi n Pao-Thig- 

Fa, a Fong-Tai, a Yung-Pin 


Fu, 
d'alla città cities ‘di Tien-Tsi 
7 11:97 lord Kitchoner ha ‘inau 


rato il prolungamento ‘della ferro- 
via da Kartum nd El-Obeid. 

"Il 27 le colonne francesi nel Ma- 
rooco ebbero vivi attacchi contro 
i Zemurs, 

Il segretario agli' esteri, Knox. 
è arrivato a_Panama il 28, festo- 
samente accolto, ed ha dichiarato 
che gli Stati Uniti vogliono vivere 
amichevolmente ed in armonia con 
tutte le- repubbliche Americane, 
nelle quali non cercano»nè sovra» 
nità, nè territori. Il 2 marzo il 
presidente Taft ha pubblicato un 


ad una resistenza insignificante. Presso 


Pedro Petta a presidente provvisorio, 


San Gabriele de Jalisco vi è stato un 
combattimento nel quale i ribelli hanno 
avuto tredici morti e numerosi feriti ed 


A Buenos Aires il 27 è effettivame n 
terminato il lungo sciopero ferroviario 
Il 28 il presidente Ssens Pena, sans 
nando la legge elettorale con l'obbl:: 
torietà del voto ha ritolto un’ procl m 
patriottico, al popolo. 

3 marzo: 


H 
i Christà (San Domingo) 
un combattimento a Pax 


È COMPLETA: L’ OPERA? 


Dalla Persia all'India 


attraverso il SEISTAN e il BELUCISTAN 


Due volumi in-8, di comples-. di SVEN HEDIN 


sive 960 pagine riccamente illu- e ge er 

strati da 285 incisioni fuori testo, da 6 tavole Lire 25. 

colorate, una carta geografica e 4 panorami : È 
Dirigera commissioni vi Fratelli Treves, cditoriy im 


nia 7) 


D'IMMINENTE PUBBLICAZIONE 


VICO MANTEGAZZA 


È USCITO 


La Sottana del Dia- 


volo, i. « NEERA 


Un: volute in-16: Quattro Lire. i 


GIUSEPPE DE' LUIGI 


rà delegato della Missione italiana in Cina 


Un volume in-8, riccamente illustrato da 140 in- 


Questioni i Politica Estera 


Questo annuario di politica estera giunge al suo VI anno, avendo 
acquistato un'alta riputazione ed un pubblico tutto suo. Questa an: 
nata presenta un interesse speciale; trattando dalleovigini > e a fondo 


DELLA’ MEDESIMA AUTRICE? 
Crevalcore, romanzo. . . 


La 


L’Indomani: Nuova ediz. in-8, con 27 disegni 


di Ugo Valeri, e copertina a colori . 
Una' passione, romanzo. Nuova edizione 
La.vecchia-casa (in-formato bijow)s. 


Post 
I7Ra 


Rec 


cisioni fuori testo e 4 carte geografiche 
Lire 7, 50. 


Duello d'anime, romanzo. ...,,. 4— 
3.50 
22 


Il romanzo della fortuna. ......, 


Le idee di una donna... ma 
Dirigere vaglia agli Editori Fratelli Treves, in Milano. e o) 


la questione di Tripoli 


con note e documenti. Altro capitolo molto importante è quello ché espone 


il conflitto franco-tedesco per il Marocco, 


Il'bei volume, è ornato di 16 incisioni e costa CINQUE LIRE. 


Dirigere vaglta ai-Fratelli Treves, editori, in Milano, 


È USCITO:. 


La Principessa 
d'Erminge — i paga 4 
! Due mesi in Bulgaria. Con indio 0a vaga "Turchia liberale e le Questioni} Balc S e24 di Selma LAGERLO 


Romanzo ci MAPCEMO PPÉVOSE ||| vu mei i star conii 121" "La qa tro s|{ -@* i 
I la la gati. In-8, con 7 DI cei Con Incisioni, 26— fr ST È; i Go i) 
: Macedonia. Cori 41 incis, è 1 carta. 4— | ll Benadir. Con 98 incis. e 6 carte "5 SUPE desio [egg nda di Gost Perline 
TRE LIRE. Il Marocco e l'Europa, In-8, con 62 inci- (Premio Nobel) TRE LIRE. 


sioni e 2 carte. ie L20800 
_ 
Gomtmissioni è vaglia agli editori Treves, in Milaxo. 


Nuovissimo romanzo svedese 


|La casa di Liljecrona 


Esistono ancora alcune canta delle cinque annate pre 
cedenti, che si vendono prezzo di L. 5 cadauna. 


Unica traduzione autorizzata. Agli Stati Uniti. Il pericolo americano. Còn 
PL SAS NRE 38 incisioni. ba 


Dirigere commissioni e vaglia. ai Fratelli Treves, editori, in Milano, Commissioni e vaglia agli editori Treves, in Milano, 


